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L'Italia, il Sud e la frontiera adriatico-balcanica - Intervento del presidente Rodolfo
Giampieri

cliccare sull'immagine per la riproduzione del video

Limes Rivista Italiana di Geopolitica
Primo Piano
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Porti italiani 2021: i dati Assoporti confermano un ritorno al prepandemia con 481,5 mln
Tons

I traffici sono cresciuti del 8,4% sul 2020 e arrivano a -1,8% sul 2019. Decisiva la crescita del transhipment, mentre i
ro-ro tamponano l' emorragia su rinfuse e industriali

Assoporti, l' associazione delle Autorità di Sistema Portuale, ha pubblicato oggi

i dati ufficiali relativi alla movimentazione di merci e passeggeri nei porti italiani

nel 2021. Il primo numero che salta all' occhio è quello delle tonnellate

complessivamente imbarcate/sbarcate sulle banchine italiane, pari a 481,5

milioni. Un numero che vale un +8,4% sul 2020 (444 milioni di tonnellate), ma

soprattutto 'solo' un -1,8% rispetto al 2019, quando le tonnellate movimentate

furono 490,3 milioni, segno che per le merci l '  effetto Covid è stato

apparentemente r iassorbito in buona parte. Tuttavia un minimo di

approfondimento su merceologia e geografia dei numeri deve indurre una certa

cautela. Rispetto al 2019, infatti, rinfuse liquide (163,8 milioni) e solide (56,8)

restano preoccupantemente lontane dal prepandemia (rispettivamente -10,4%

e -4,8%), segno che molti settori produttivi del paese sono lungi dall' essersi

ripresi, come si evince anche dal -12,6% del break bulk (20,4 milioni di

tonnellate). A tener su i numeri portuali, infatti, sono i container (117 milioni di

tonnellate contro 111,3, +5,1% sul 2019) e i ro-ro (123,5 contro 113,2 milioni di

tonnellate, +9% sul 2019). Per i box però il numero è per così dire viziato dalla

performance di Gioia Tauro, che è cresciuta da sola di oltre 9 milioni di tonnellate ma che fa solo transhipment, non

generando cioè gettito e indotto e producendo un impatto occupazionale molto relativo. Il traffico hinterland è di fatto

quello del 2019 (7,19 contro 7,21 milioni di Teu, -0,2%). Più tangibile la dinamica nei rotabili, anche se non di

immediata lettura. In uno scenario di generale stagnazione o lieve diminuzione, a trainare la crescita sono le Adsp di

Trieste e del Mar Adriatico Merdionale, segno dell' influenza 'turca', e quelle sarda (evidente l' impatto dell' apertura dei

servizi di Grendi a Cagliari e Olbia, capace probabilmente nel primo caso di assorbire traffico prima movimentato su

container), dello Stretto e della Sicilia occidentale (a mostrare forse uno switch gomma-mare di traffico). LEGGI le

statistiche complete sui traffici dei porti italiani sul sito di Assoporti A.M.

Shipping Italy

Primo Piano
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Un 2021 ancora al di sotto del 2019 per i traffici passeggeri italiani

Rispetto al prepandemia mancano 3 crocieristi su 4 e 1 passeggero su 4 di traghetti e spostamenti pendolari

Rispetto al 2020, il passo avanti c' è stato (43,4 milioni di passeggeri contro

32,4, +33,8%), ma la movimentazione di passeggeri nei porti italiani, secondo i

dati 2021 appena pubblicati dall' associazione delle Autorità di Sistema

Portuale Assoporti, ha ancora parecchio da recuperare rispetto al dato

prepandemia (67,6 milioni di passeggeri, -35,7%). A languire sono tutte e tre le

sottocategorie in cui viene divisa la tipologia di traffico, anche se in misura

diversa. Le movimentazioni cosiddette 'locali', il traffico di fatto pendolare, nel

2021 ha segnato 27,4 milioni di passeggeri, pari al -27% rispetto al 2019, con

lo Stretto (che vale più di metà dell' intera posta) ha fare da cartina al tornasole

(-27,5%, oltre 10 milioni di passeggeri in meno in confronto al 2019). Appena

meno peggio il trend dei traghetti, che hanno trasportato 13,5 milioni di

passeggeri, il 24,9% in meno rispetto al 2019, un calo sentito più o meno nello

stesso modo in tutto lo stivale. Resta invece pesante il gap per quel che

concerne i crocieristi, che passano si dai 640mila del 2020 ai 2,5 milioni dell'

anno scorso, ma rimangono assai lontani dai quasi 12 milioni del 2019

(-78,8%). LEGGI le statistiche complete sui traffici dei porti italiani sul sito di

Assoporti A.M.

Shipping Italy

Primo Piano
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Trieste Marine Terminal annuncia una nuova linea di MSC con l'Egitto

L'operatore giuliano chiude il primo mese del 2022 con movimentazioni in forte crescita, ma prevede un
rallentamento a causa della congestione in altri scali dell'area (Pireo e Koper)

Trieste Marine Terminal rafforza la sua offerta di collegamenti container con

l'Egitto grazie all'iniziativa di MSC, che è anche azionista del terminal

container giuliano in partnership con il gruppo TO Delta. La società che

gestisce le banchine del molo VII ha infatti annunciato con una stringata nota

che da metà febbraio è attiva la nuova linea Adriatic to Egypt' del liner

svizzero, che si aggiunge al già esistente collegamento con Alexandria El

Dekheila, il porto di Damietta, importante punto di riferimento per il traffico

refrigerato e non solo. Grazie alle sue connessioni intermodali, Trieste Marine

Terminal potenzia così l'offerta MSC a servizio dei mercati del nord Italia e

del centro ed Est Europa, il cui collegamento ferroviario più recente è

rappresentato dal servizio diretto TMT Ludwigshafen scrive ancora il terminal

operator. Un potenziamento del network marittimo che si sviluppa in parallelo

ad una tendenza analoga confermata anche sul versante terrestre, con l'avvio

previsto proprio per oggi (7 marzo; ndr) del nuovo collegamento ferroviario

settimanale (partenza il lunedì sera con un transit time di 6 ore e ritorno il

mercoledì seguente) tra il Molo VII e il terminal Hupac di Busto Arsizio,

operato dalla stessa TMT in collaborazione con Alpe Adria. Novità operative che si inseriscono in un contesto di

traffici in crescita, almeno in via tendenziale. Gennaio si è chiuso in modo decisamente positivo con 65.068 TEUs

movimentati, il 17% in più rispetto allo stesso mese del 2021. Balzo reso possibile dalla crescita dei container pieni

ma anche dei vuoi e dei box movimentati in transhipment. Nel primo mese dell'anno bene anche le movimentazioni

ferroviarie con 3.317 convogli gestiti dal terminal, in linea con i dati dei mesi precedenti. Ma è lo stesso TMT ad

invitare in qualche modo alla prudenza, aggiungendo alla sua comunicazione sui dati di gennaio che è verosimile

prevedere nel mese di febbraio una riduzione dovuta al ritardo nell'arrivo delle navi a Trieste a causa dei

congestionamenti di Pireo e, soprattutto, di Koper, cui è legato un inevitabile sfasamento dei traffici dei mesi

successivi.

Ship 2 Shore

Trieste



 

lunedì 14 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 28

[ § 1 9 1 9 1 9 7 7 § ]

Hupac attiverà un treno shuttle tra il porto di Trieste e Busto Arsizio

Inizialmente il collegamento avrà una frequenza settimanale

Il prossimo 21 marzo la società intermodale elvetica Hupac attiverà un nuovo

collegamento ferroviario fra il porto di Trieste e Busto Arsizio, da cui offrirà

connessioni per il trasporto di container marittimi verso Svizzera, Germania,

Spagna e altre destinazioni. Il servizio shuttle, con transit time giorno A - giorno

B, avrà una frequenza settimanale che l' azienda svizzera prevede di

incrementare già a partire dalla prossima estate. Le partenze da Busto Arsizio

avverranno il martedì e dal Molo VII del porto giuliano il lunedì.

Informare

Trieste
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[ § 1 9 1 9 1 9 7 8 § ]

Trieste-Busto Arsizio, il nuovo shuttle ferroviario di Hupac

Servizio settimanale al via il 21 marzo, con la potenzialità di incrementarne le frequenze da quest' estate

La società logistica di Chiasso Hupac ha annunciato l' avvio il 21 marzo di un

nuovo collegamento ferroviario per le merci tra il porto di Trieste e Busto

Arsizio, in provincia di Varese. Il servizio sarà settimanale con la possibilità di

incrementarne la frequenza a partire da quest' estate. Estende i collegamenti

dello scalo commerciale di Trieste ai porti della Liguria, alla Svizzera, alla

Germania e alla Spagna. -

Informazioni Marittime

Trieste
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Busto Arsizio-porto di Trieste: nuovo collegamento Hupac

Si aprono ulteriori prospettive verso i mercati del Nord

Redazione

CHIASSO Fra una settimana esatta, il 21 Marzo, Hupac avvierà un

collegamento nuovo tra il porto di Trieste e Busto Arsizio. Questo permetterà

una ulteriore soluzione per i container che provenendo dal mare potranno

dirigersi verso Svizzera, Germania, Spagna e molte altre destinazioni

all'interno della rete Hupac. Il servizio consentirà nuove prospettive logistiche

per la società anche verso i porti liguri, con il nuovo collegamento che avrà, in

questa prima fase, una cadenza settimanale, con un progetto di incremento

delle a partire dall'estate 2022. Si partirà da Busto Arsizio il martedì e dal

Molo VII del porto di Trieste ogni lunedì.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Consorzio Venezia Nuova: accettato il piano di risanamento

Potranno così riprendere i lavori di completamento del MoSE

Redazione

ROMA Il piano di risanamento presentato dal Consorzio Venezia Nuova

(Cvn) lo scorso 28 Febbraio è stato approvato oggi dal Tribunale Fallimentare

di Venezia. Si tratta questo, di un passaggio fondamentale per il superamento

della profonda crisi finanziaria del Cvn e per la ripresa dei lavori di

completamento del MoSE. Si è risolta positivamente la procedura che ha

interessato il Consorzio, concessionario del Mims per la realizzazione degli

interventi per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna, evitandone il

fallimento, è il commento di Enrico Giovannini, Ministro delle Infrastrutture e

della Mobilità Sostenibili. Ora -aggiunge- potranno riprendere i lavori per

completare il MoSE, esempio di eccellenza non solo per Venezia ma per

l'intero sistema Paese, che sarà in grado di mettere definitivamente in

sicurezza dal fenomeno dell'acque alta la città con il suo grande e unico

patrimonio artistico, culturale e ambientale. L'accordo transattivo del 1°

Febbraio tra il Provveditorato alle Opere Pubbliche del Triveneto del Ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e il Consorzio, ha permesso di

arrivare ai risultati di oggi, dopo il via libera dalla Corte dei Conti il 21

Febbraio. Adesso si delinea il cronoprogramma che porterà al completamento delle opere finanziate in laguna con i

lavori di ultimazione delle barriere e delle conche, la loro messa in esercizio, nonché degli interventi paesaggistici e

ambientali previsti nel Piano Europa, con la salvaguardia del sistema di imprese del Consorzio Venezia Nuova e dei

posti di lavoro.

Messaggero Marittimo

Venezia
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In viaggio su Costa Toscana, l' ammiraglia verde della flotta genovese / IL REPORTAGE

Il design è ispirato ad una delle regioni italiane più belle di cui la nave porta il nome ed è stato curato da Adam D.
Tihany che ha coordinato un prestigioso pool di architetti internazionali come Dordoni, Jeffrey Beers International e
Partner Ship Design.

Costa Toscana ha terminato il suo attesissimo viaggio inaugurale a Savona.

Infatti, dopo la consegna lo scorso dicembre, la nuova nave di Costa Crociere

ha atteso a lungo il momento del suo debutto. Questo primo viaggio è stata l'

occasione ideale per scoprire le curiosità della nuova nata e per fare un

confronto con la sorella della stessa classe che l' ha preceduta, cioè Costa

Smeralda. 'Toscana' non è una semplice ripetuta visto che Costa è riuscita a

modificare diverse aree a bordo per cercare di migliorare l' esperienza in

crociera rispetto il prototipo. Nonostante siano passati solo due anni dalla

consegna di una nave all' altra, in questo periodo l' ufficio tecnico della

compagnia genovese e il cantiere Meyer Turku hanno apportato diverse

modifiche al progetto originario. Innanzitutto la sovrastruttura è stata

lievemente modificata, la linea di poppa è stata rettificata per avere una

terrazza al ponte sette più ampia con la possibilità di installare due nuovi

idromassaggi con sbalzo sul mare; mentre a centro nave è stata allargata per

poter avere più cabine interne a disposizione. In questo modo le sistemazioni

degli ospiti sono passate da 2.612 a 2.663. Il design è ovviamente ispirato ad

una delle regioni italiane più belle di cui la nave porta il nome ed è stato curato da Adam D. Tihany che ha coordinato

un prestigioso pool di architetti internazionali come Dordoni, Jeffrey Beers International e Partner Ship Design. Anche

qui il progetto di base ricalca quello di 'Smeralda', anche se in alcuni ambienti sono stati usati colori differenti. Le due

novità maggiori si trovano ai ponti 7 e 6 dove sono stati inseriti due nuovi locali. Uno è l' Hainiken Bar che funge sia

da birreria con spettacoli dal vivo che da ristorante di specialità. I ristoranti, invece, compresi nel prezzo passano da

quattro a cinque con una nuova sala posizionata al ponte sei. In un' epoca dove stiamo convivendo con il Covid,

maggiori sedute a disposizione per le cene degli ospiti permettono di mantenere un maggior distanziamento sociale.

Sicuramente gli spazi su una nave del genere sono molto importanti: con 185.007 tonnellate di stazza lorda ci

troviamo davanti ad una delle navi da crociera più grandi in esercizio concepita per ospitare a bordo fino a 6.600

persone. Numeri che ora saranno per parecchio tempo impossibili visto la pandemia, ma la minor capienza permette

di vivere una nave come 'Toscana' nel migliore dei modi. Durante questo primo viaggio eravamo a bordo in circa

2.700 persone. L' ideale per avere una nave sufficientemente viva ma non troppo affollata. Così il servizio offerto dal

personale di bordo è stato eccellente e se consideriamo i livelli di sicurezza dei protocolli applicati a bordo delle navi

da crociera, abbiamo avuto l' ennesima conferma che questo tipo di vacanza è la più sicura per il periodo. 'Toscana' è

stata concepita per essere un albergo galleggiante

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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dotato di tutti i comforts che rendono la crociera un prodotto unico sul mercato. Però va anche ricordato l' impegno

del gruppo Costa per la tutela dell' ambiente che è rappresentato in questa nave soprattutto dal sistema propulsivo

progettato per navigare a GNL, il combustibile attualmente più ecocompatibile per alimentare navi con utenze

elettriche così importanti. Infatti il cuore verde di 'Toscana' è composto da 4 motori dual fuel Caterpillar/MAK per una

potenza installata di 61,76 MW. Dispone di tre serbatoi per lo stoccaggio del gas naturale liquefatto: due (lunghi 35

metri per 8 di diametro) da 1.550 metri cubi di capacità ciascuno e un altro più piccolo (28 metri per 5 di diametro) da

520 metri cubi. L' autonomia a pieno carico di questa nave è di circa due settimane di operatività in modalità GNL .

Ovviamente parlando di motori dual fuel, quest' ultimi possono essere alimentanti anche con i carburanti tradizionali.

'Toscana' è ora impegnata in crociere settimanali sulla rotta Savona, Marsiglia, Barcellona, Valencia, Palermo,

Civitavecchia, Savona. L' ideale per lasciare i pensieri a casa per una settimana di svago con la possibilità di imbarco

in uno qualunque di questi porti.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Signorini: 'Chi comanda in porto? L' Adsp rispetta le procedure previste dalla legge 84/94'

Il numero uno dello scalo genovese: «Non sono un presidente che è molto interessato al verbo comandare . Ci sono
norme, c' è un ordinamento che dice come vengono fatte le istanze in un porto e le assicurazioni che le leggi sono e
saranno rigorosamente rispettate. Sempre».

Teodoro Chiarelli

Genova - Chi comanda nel porto di Genova? Un interrogativo che è sorto

spontaneo alla luce della polemica fra l' amministratore delegato del Gruppo

Grimaldi, Manuel Grimaldi , e il sindaco del capoluogo ligure, Marco Bucci. Con

il primo armatore italiano che lamentava di essere stato costretto a insediare a

Savona una linea traghetti per la Sardegna (Porto Torres) a causa della

decisione imposta dal sindaco di insediare al suo posto l' azienda chimica

Carmagnani. Con Bucci che tranchant ha dichiarato: «Se vuole un posto, ce lo

chieda». Shipmag ha sollevato la questione perché le decisioni sugli

insediamenti in porto spettano, in base alla legge, all' Autorità di sistema

portuale. E ha girato la domanda("Chi comanda in porto") al presidente dell'

Adsp genovese, Paolo Emilio Signorini. Questa la sua risposta, che come si

vede, è solo apparentemente formale. «Non sono un presidente che è molto

interessato al verbo comandare - dice Signorini - Ci sono norme, c' è un

ordinamento che dice come vengono fatte le istanze in un porto e le

assicurazioni che le leggi sono e saranno rigorosamente rispettate. Sempre».

Che significa? Che Signorini rivendica di seguire alla lettera quanto previsto

dalla legge 84/94 (quella sulle Autorità portuali), e che quindi le procedure per le istanze vengono presentate negli uffici

demaniali di Adsp e non in Comune. Uffici che si occupano solo di atti amministrativi e non di politica. Un modo

elegante, par di capire, per ribadire le proprie prerogative, al di là delle "esuberanze" del sindaco Bucci.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Il caso dei depositi chimici nel cuore del porto di Genova finisce in Parlamento

Romano (Pd) presenta un' interrogazione al Ministro delle Infrastrutture Giovannini

Giancarlo Barlazzi

Roma - Finisce direttamente in Parlamento il caso del trasferimento dei

depositi chimici a Ponte Somalia nel porto di Genova e l' Onorevole del Partito

Democratico Andrea Romano ha chiesto risposte e lumi al Ministro delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili Giovannini attraverso un' interrogazione

alla Camera . In cui Romano evidenza come 'l' area nella quale si intendono

trasferire le attività di stoccaggio e movimentazione di prodotti chimici e

petrolchimici viene attualmente utilizzata per le operazioni di imbarco e sbarco

dai traghetti, principalmente in capo al Gruppo Grimaldi, che, nella zona

interessata, ha un' area di stoccaggio trailers di circa 25-30.00 mq (pari ad

almeno 70.000 trailers annui) ed un' area stoccaggio auto di 11.000 metri

quadrati (pari a circa 50.000 auto annue ) sul quale vengono movimentati il 50

per cento dei traffici totali'. E nel testo sottolinea che 'la perdita delle banchine

portuali minerebbe, pertanto, gravemente, il regolare svolgimento dei servizi di

linea che garantiscono la continuità territoriale e l' approvvigionamento delle

principali isole italiane, la Sicilia e la Sardegna, oltre che dei servizi Ro-ro

contenitori operati a livello internazionale; la delocalizzazione del polo

petrolchimico, nondimeno, avrebbe pesanti ricadute dal punto di vista occupazionale, sia per il personale diretto del

Terminal San Giorgio, che per oltre 20.000 chiamate di personale della Compagnia Unica Portuale del porto d i

Genova, che subirebbero una forte diminuzione di lavoro visto il ridursi degli spazi e delle banchine disponibili che non

permetterebbe più di garantire l' attuale svolgimento dei servizi'. Il parlamentare del Pd vuole sapere 'quali iniziative di

competenza intenda intraprendere il Ministero per verificare che il progetto di trasferimento - ove fosse confermato

dall' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale - non vada a ledere il regolare svolgimento dei servizi di

linea del porto di Genova, non ne riduca i livelli occupazionali, non presenti rischi di sicurezza per i traffici portuali e

per gli abitanti dei quartieri interessati'

Ship Mag

Genova, Voltri
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Intervista/ Scalisi (Contship Spezia): «La merce sceglie il porto, oggi non è così - I terminal
cambino paradigma»

Alfredo Scalisi general manager La Spezia Container Terminal, gruppo Contship: " E' la merce che sceglie il porto,
oggi non è così, il paradigma è cambiato di fatto e, il porto è quello che è, con le sue infrastrutture deve dare un
servizio affinchè la merce scelga stesso".

Lucia Nappi MILANO - Quale il futuro dei porti nazionali tra saturazione, colli di

bottiglia e rottura della catena logistica. Oggi più che mai i porti e la logistica

sono al centro delle sfide economiche e commerciali internazionali, tra i

cambiamenti imposti dalla pandemia a partire dal 2020 ed oggi anche dalle

gravi tensioni geopolitiche. Su queste tematiche è intervenuto, per Corriere

marittimo, Alfredo Scalisi, co-executive director di Contship Italia e general

manager di La Spezia Container Terminal , incontrato a margine del Forum

milanese SF&LMI 2022 . Quale è il futuro dei porti nazionali? « Il futuro si

immagina, ma si deve lavorare perchè si relizzi. Negli ultimi due anni abbiamo

assistito ad un cambio, di fatto, operativo. Il terminalista medio ha una

pianificazione navecentrica, ma se la nave non arriva puntuale, se porta più

volumi rispetto al precedente periodo, il terminalista deve gestire dei metri

quadri costanti, il piazzale è fisso, non è una fisarmonica . Quindi i contenitori

provocano una congestione che si ripercuote sull' incremento dei costi di

gestione e allo stesso tempo riduce la performance dell' operazione, quindi il

servizio nei confronti del cliente, le linee, è peggiore ». Cosa fare? « Abbiamo

due vie di uscita. O le linee si rimettono al centro della pianificazione, rispettando una loro pianificazione, oppure il

terminal e tutta la parte terra - spedizionieri, terminalisti, tracker, railer - cambiano paradigma di operatività e vanno ad

individuare qui colli di bottiglia che adesso si stanno creando. Quindi i terminalisti nel cambio di paradigma vanno ad

operare in maniera diversa rispetto all' attuale ». "Dobbiamo creare porti dove è la merce che comanda, non gli

armatori" questa è la visione del mondo degli spedizionieri. « Sono d' accordo, è la chiave di lettura, anche come

Assiterminal, di cui facciamo parte. E' la merce che sceglie il porto, oggi non è così , il paradigma è cambiato di fatto

e il porto è quello che è con le sue infrastrutture deve dare un servizio affinchè la merce scelga stesso. Ma il porto si

deve sviluppare all' interno di un sistema nazionale di sinergia tra i porti, valorrizzando i punti di eccellenza di ogni

singolo porto» . La Spezia Container Terminal, i punti forza sono nell' intermodalità « LSCT è il primo porto nazionale

di share rail abbiamo, abbiamo il 33%, quindi valorizzare il rail di Spezia è più facile rispetto a prendere un terminal

con un rail share decisamente più basso. Quindi il PNRR e lo sforzo che il sistema Italia sta facendo nel campo delle

infrastrutture guarda a questo sviluppo sinergico tra i porti. Bisogna essere veloci nell' applicarlo, sia perchè il PNRR

ha tempo limitato, ma nello stesso periodo di tempo tutto il sistema deve cambiare metodologia di lavoro ».

Corriere Marittimo

La Spezia
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Modena, Terminali Italia ottiene l' autorizzazione AEO

La ratifica giunta dall' Agenzia delle Dogane consente una maggiore velocità nell' import-export dagli scali merci e un
incremento dell' intermodalità

Rapidità e semplificazione nella movimentazione dei beni in arrivo e partenza

dagli scali merci e incremento dell' intermodalità nave-treno-gomma grazie a

una specifica cooperazione con le autorità doganali. Sono i principali vantaggi

dell' autorizzazione AEO (Authorized Economic Operator) che l' ufficio di

Modena dell' Agenzia delle Accise Dogane e Monopoli ha rilasciato a Terminali

Italia , la società di Rete Ferroviaria Italiana che si occupa della gestione

integrata dei servizi terminalistici (carico e scarico di casse mobili, container,

semirimorchi e manovra dei treni) negli scali intermodali di Rfi. Con questa

autorizzazione, la prima rilasciata a una società pubblica del settore, viene

attestato che Terminali Ital ia soddisfa tutt i  i  requisit i  di aff idabil i tà

amministrativa, finanziaria e doganale nonché gli standard di sicurezza per la

movimentazione delle merci da e verso l' estero, in linea con le normative

comunitarie che regolano i rapporti tra i soggetti privati e le autorità incaricate

del controllo negli scambi internazionali. Il primo terminal a beneficiare della

AEO è Marzaglia (Modena) che, avendo già ottenuto l' autorizzazione al

"magazzino di temporanea custodia", potrà avviare l' iter per l' attivazione di un

Fast Corridor tra il porto di La Spezia e lo scalo modenese. Un corridoio ferroviario che consentirà di inviare i treni

merci senza l' emissione di documenti doganali di transito. Il terminal di Marzaglia dispone di sette binari e si estende

per 210 mila metri quadri.

Informazioni Marittime

La Spezia
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European Maritime Day: quest'anno a Ravenna

Il 19 e 20 Maggio l'appuntamento per disegnare azioni congiunte

Redazione

RAVENNA Si terrà a Ravenna l'edizione 2022 dell'European Maritime Day, in

programma il 19 e 20 Maggio. L'evento annuale, riunisce tutta la comunità

marittima europea per un confronto e una discussione unitaria sui temi di

maggior interesse dello shipping che possa disegnare un'azione congiunta su

economia blu sostenibile e questioni comuni. L'European Maritime Day è il

luogo di incontro per un aggiornamento sullo stato attuale dei lavori attraverso

l'intervento di un gran numero relatori, con sessioni tematiche, workshop e

presentazione di progetti organizzati anche dalla Commissione europea.

L'Edm si rivolge a professionisti di aziende, governi, istituzioni pubbliche, Ong

e mondo accademico europeo. Quest'anno Ravenna è stata scelta per

ospitare la manifestazione: 750 partecipanti potranno essere presenti

fisicamente, gli altri in collegamento. L'organizzazione prevede la

partecipazione della Commissione Europea, del Comune di Ravenna, il

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile e della Regione

Emilia-Romagna. Al centro il Green Deal europeo e i suoi obiettivi chiave che

richiedono azioni e investimenti delle parti interessate, con un sostegno

pubblico/privato. Lo scorso Maggio la Commissione ha messo in evidenza come l'economia blu possa offrire nuove

opportunità di ripresa, garantendo al contempo un'azione sostenibile.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Potere al popolo: Istituzioni e Sindacati provatelo un minimo di vergogna.

Redazione

"35 anni sono passati da quel 13 marzo del 1987 quando nel porto di Ravenna,

13 lavoratori morirono soffocati come topi nella stiva della nave E.Montanari

durante lavori di manutenzione. Filippo Argnani, di 40 anni. Marcello

Cacciatore, 23 anni, di Ruffano (LE). Alessandro Centioni, 21 anni, di

Bertinoro. Gianni Cortini, 19 anni, di Ravenna, era al suo primo giorno di

lavoro. Massimo Foschi, 36 anni, di Cervia. Marco Gaudenzi, 18 anni, di

Bertinoro. Domenico Lapolla, 25 anni, di Bertinoro. Mosad Mohamed Abdel

Hady, 36 anni, egiziano, residente a Marina di Ravenna. Vincenzo Padua, 60

anni, unico dipendente della Mecnavi, vicino al pensionamento. Onofrio Piegari,

29 anni, di Bertinoro. Massimo Romeo, 24 anni, al suo primo giorno di lavoro.

Antonio Sansovini, 29 anni. Paolo Seconi, 24 anni, di Ravenna, al suo primo

giorno di lavoro. Nomi e cognomi per esteso non numeri, lavoratori che come

molti di noi sono usciti di casa la mattina per svolgere il proprio lavoro

quotidiano e non sono più tornati a casa la sera In questi giorni, da parte delle

istituzioni e delle forze sindacali confederali, ci sarà un fiorire di convegni e

celebrazioni di ricordo. Riteniamo giusto onorare la memoria di quelle vittime e

di quel tragico giorno. Ma.. Sì c' è un ma. Vi chiediamo, dove siete quotidianamente quando lo stillicidio dei lavoratori

continua? Dove eravate un mese fa, a febbraio, quando Vasile Burcut muratore è morto cadendo da un' impalcatura e

Pierantonio Ferraresi è morto a Cervia precipitando dopo la rottura del braccio meccanico del suo mezzo? Solo lo

Slai Cobas con l' adesione di Ravenna in Comune e di Potere al Popolo Ravenna hanno reagito immediatamente con

due presidi di protesta a sensibilizzazione della città. Dai Sindacati confederali neanche '10 minuti' di Sciopero. Dalle

Istituzioni come i Comuni solo ' solite parole di indignazione e cordoglio'. Del resto sindacati e istituzioni hanno il loro

palliativo, la loro foglia di fico buona in queste occasioni, L' Osservatorio per la Sicurezza e la legalità. Anche nei

convegni di questi giorni ci raccomandiamo, riempitevi la bocca con questo strumento inutile così come lo avete

costruito, annunciate che analizzerete e poi 'agirete' con una 'piattaforma di intenti tra le parti sociali e economiche'.

Insomma celebrerete i 35 anni da quella tragedia lavandovi la coscienza come al solito. Non è così per noi di Potere

ravennawebtv.it

Ravenna

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 39

Insomma celebrerete i 35 anni da quella tragedia lavandovi la coscienza come al solito. Non è così per noi di Potere

al Popolo. Ci rifiutiamo da sempre di considerare disgrazie o fatalità su cui piangere gli OMICIDI SUL LAVORO e gli

infortuni quotidiani. Del resto come ci dicono sia Confindustria che il governo dei 'migliori' capitanato da Mario Draghi

c' è la grande ripresa con il Pil al 6%. Il ritmo del lavoro non può rallentare e tutti i dipendenti devono essere produttivi

e questo si riscontra come dato comune quando si indaga sugli omicidi sul lavoro: sicurezze disattivate, scarsa

formazione dei nuovi assunti, tempi e risultati contingentati da tabelle rigorose.Si usa, come purtroppo abbiamo visto

con la morte di Lorenzo Parelli e Giuseppe Lenoci, anche
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l' alternanza scuola lavoro come strumento per avere manodopera a costo zero e senza tutele. E non parliamo poi

del sistema di appalti e subappalti, girone infernale dantesco come da sempre denunciamo. Per le aziende, la

sicurezza e la vita dei lavoratori diventano un costo da eliminare al fine di realizzare il massimo profitto. Basta

sfruttamento, basta precarietà e tagli al personale di controllo, cancelliamo le leggi compiacenti che il liberismo ha

fatto approvare a chi governa e ha governato (fosse del centrodestra o centrosinistra poco cambia, tutti proni agli

ordini ) Lo stillicidio quotidiano di infortuni e omicidi sul lavoro a Ravenna e in Italia deve diventare una delle priorità

con interventi immediati, veri e decisi da parte di tutti. Noi di Potere al Popolo non ci stancheremo mai di ripeterlo e ci

batteremo per questo sempre."

ravennawebtv.it

Ravenna
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RAVENNA: Porto, in crescita nelle preferenze delle aziende, al via una rete logistica |
VIDEO

REDAZIONE

Il porto di Ravenna sale nelle preferenze delle imprese del Nord Italia per la

spedizione delle merci. È quanto affiora da uno studio commissionato dalla

società Contship Italian Group e SRM, nell' ambito delle attività di ricerca

dell' Osservatorio Permanente sull' Economia dei Trasporti Marittimi e della

Logistica, su "corridoi ed efficienza logistica dei territori". Lo studio si basa

su un campione di 400 aziende manifatturiere, localizzate in Lombardia,

Veneto ed Emilia Romagna, analizzando le preferenze logistiche legate all'

utilizzo dei porti gateway italiani e alle modalità utilizzate per trasferire la

merce da e verso i porti. Rispetto agli scorsi anni, nel 2021, per il porto

Ravenna è stata riscontrata una crescita significativa. La struttura, infatti, è

stata utilizzata dal 68% delle imprese della regione per Esportare e dal

92% per importare. In regione, il 48% delle imprese considera il porto di

fondamentale importanza, dato in significativa crescita rispetto al 5% dello

scorso anno. Il fatto che il porto sia cresciuto nelle preferenze degli

imprenditori, nonostante i fondali non ancora scavati, sottolinea l'

importanza delle scelte fatte a livello logistico. E' nata, infatti la Zona

logistica semplificata (Zls) regionale, con il porto ravennate come sbocco a mare, un progetto che prevede condizioni

favorevoli per le aziende dei territori che ne faranno parte. La Zona logistica semplificata è una grande 'rete' di

collegamenti per la movimentazione delle merci, che metterà in relazione infrastrutture viarie e ferroviarie con le aree

produttive commerciali della regione. Il programma regionale coinvolge, infatti, 11 nodi intermodali da Ravenna a

Piacenza, 25 aree produttive, 9 province e 28 Comuni.

Tele Romagna 24

Ravenna
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Marina di Carrara, Francesco Di Sarcina lascia l' incarico di segretario generale dell' Adsp

Assumerà il ruolo di presidente dell' Autorità portuale della Sicilia Orientale dei porti di Augusta e Catania. «Sono
stati quasi cinque anni di lavoro duro, ma gratificante, svolto tra persone ospitali e in luoghi di assoluta bellezza»

MARINA DI CARRARA - Francesco Di Sarcina dopo cinque anni lascia l'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure orientale. Lo ha fatto sapere lui

stesso in una lettera che nei prossimi giorni lascerà l' incarico di segretario

generale per assumere il ruolo di presidente dell' Adsp della Sicilia Orientale

dei porti di Augusta e Catania. «Nei prossimi giorni - ha scritto Di Sarcina -

lascerò il mio incarico presso l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale per dedicarmi ad una nuova sfida, la presidenza dell' Autorità di

Sistema Portuale della Sicilia Orientale (porti di Augusta e di Catania).

Rimarrò dunque sempre nell' ambito delle Adsp, ma in un' altra Regione,

che tra l' altro è la mia terra di origine, la bella Sicilia, e in un' altra veste,

ossia quella di presidente, che mi rende felice e onorato. Sono stati quasi

cinque anni di lavoro duro, ma gratificante, svolto tra persone ospitali e in

luoghi di assoluta bellezza. Tutte emozioni che porterò con me nel cuore

per sempre, come straordinario bagaglio di vita e di professione. Con l'

augurio di avere in futuro altre occasioni di incontro, saluto con affetto e

cordialità».

Voce Apuana

Marina di Carrara
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Autorità Sistema portuale dell'Adriatico centrale: previsto anche lo sviluppo del porto di
San Benedetto

IL COMMISSARIO straordinario ammiraglio Giovanni Pettorino termina il suo mandato, ma tutta la struttura è
impegnata nel proseguire i progetti già iniziati. In Riviera passi avanti per il dragaggio dello scalo

Andrea Ferretti

14 Marzo 2022 - Ore 09:59 ... Il porto di San Benedetto Sono stati intensi

mesi di lavoro quelli dell' Autorità di Sistema portuale (Adsp) del mare

Adriatico centrale guidata dal commissario straordinario ammiraglio Giovanni

Pettorino che proprio in questi giorni termina il suo mandato. Tutta la struttura

Adsp è stata impegnata nel proseguire i progetti già iniziati e nel preparare il

terreno per le sfide dei prossimi anni in particolare quelle legate alla redazione

del 'Documento di pianificazione strategica di sistema e dei Piani regolatori

portuali dei singoli scali Adsp e all'utilizzo dei fondi del Piano nazionale di

ripresa e resilienza'. I progetti riguardano i porti di San Benedetto, Ancona,

Pescara e Ortona. Per quanto riguarda il porto di San Benedetto , in questi

giorni è stato sottoscritto il contratto per l'esecuzione della caratterizzazione

ambientale del fondale dell'imboccatura. La stima dell'intervento è di 100.000

metri cubi di sedimenti in un'area interessata di 65.000 metri quadrati.

L'obiettivo del dragaggio è raggiungere una profondità di -5 metri. È stata

anche attivata una collaborazione istituzionale per individuare una nuova area

a mare di immersione dei sedimenti dei dragaggi dei porti marchigiani (Area

Marche sud): l'attivazione dell'area sarà realizzata con il Cnr Irbim, con un cofinanziamento al 50% di 80.000 euro

della Regione Marche. In totale, ammontano a 11,91 milioni di tonnellate le merci movimentate nel 2021 nel sistema

portuale del mare Adriatico centrale, risultato superiore ai traffici precedenti al periodo dell'emergenza covid, che vede

nei porti di Ancona e Ortona i caposaldi del traffico marittimo delle merci. La crescita delle merci su traghetto supera i

cali degli altri settori di traffico e consolida la ripartenza del porto di Ancona (+22% sul 2020). Ad Ortona, il traffico

rinfuse e general cargo compensa e supera la mancata ripresa dei traffici petroliferi. Segno positivo anche per i

traffici crocieristici e passeggeri anche se persistono gli effetti della pandemia. Per il futuro sostenibile di questi porti,

ammontano a 135,2 milioni di euro i fondi del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili: 18 milioni San

Benedetto , 55 Ancona, 11 Pesaro, 21,2 Pescara, 40 Ortona. Per gli interventi di cold-ironing sono invece disponibili

11 milioni. Stanziati 24 milioni dal bando 'Green Ports' del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr). ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

Cronache Picene

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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AdSP Adriatico centrale: al lavoro per sviluppo dei porti

(FERPRESS) Ancona, 14 MAR Sono stati intensi mesi di lavoro quelli

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale guidata dal

Commissario straordinario, Ammiraglio Giovanni Pettorino, che termina in

questi giorni il suo mandato. Tutta la struttura Adsp è stata impegnata nel

proseguire i progetti già iniziati e nel preparare il terreno per le sfide dei

prossimi anni in particolare quelle legate alla redazione del Documento di

pianificazione strategica di sistema e dei Piani regolatori portuali dei singoli

scali Adsp e all'utilizzo dei fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza.

Lavorare in continuità per accompagnare lo sviluppo degli scali di

competenza dell'Autorità di sistema portuale verso la transizione energetica e

la competitività nella ripartenza dei traffici afferma il Commissario

straordinario, Ammiraglio Giovanni Pettorino -. È stato questo il compito

costante di tutta la struttura Adsp in questi otto mesi. Un periodo che si è

caratterizzato per la concretizzazione delle risorse del Pnrr e dei fondi

nazionali connessi nonché per l'apertura di nuove sfide che riguardano

l'economia e il contesto del Mediterraneo orientale, mercato di riferimento per

i nostri scali. Impegno che proseguirà con il presidente Garofalo, al quale vanno i miei più sentiti auguri di buon lavoro,

nella certezza che saprà mettere a disposizione dei porti dell'Autorità di sistema portuale tutta la sua professionalità e

competenza maturate negli anni. I dati di traffico Ammontano a 11,91 milioni di tonnellate le merci movimentate nel

2021 nel sistema portuale del mare Adriatico centrale. Un risultato superiore ai traffici precedenti al periodo

pandemico che vede nei porti di Ancona e Ortona i due caposaldi del traffico marittimo delle merci. La crescita delle

merci su traghetto supera i cali degli altri settori di traffico e consolida la ripartenza del porto di Ancona (+22% sul

2020). Ad Ortona, il traffico rinfuse e general cargo compensa e supera la mancata ripresa dei traffici petroliferi.

Segno positivo anche per i traffici crocieristici e passeggeri anche se persistono gli effetti della pandemia. Porto di

Ancona Elettrificazione banchine: si concluderà a fine marzo la selezione dell'impresa per la realizzazione

dell'impianto di elettrificazione della banchina 17, con un importo di appalto di 300 mila euro, destinato alle piccole e

medie imbarcazioni in ormeggio per consentire lo spegnimento dei motori dei natanti. Nuovo terminal crociere: è

stato selezionato il lavoro il gruppo di professionisti che dovrà redigere gli studi ambientali relativi alla procedura di

Via, integrata dalla Vas, per la costruzione del banchinamento del fronte esterno del molo Clementino dove realizzare

il nuovo terminal crociere. Banchine del porto: sono finiti i lavori della banchina 14 e contemporaneamente sono

iniziati i lavori di prolungamento del molo Santa Maria, organizzati in maniera tale da assicurare l'utilizzo della

banchina 13 per gli ormeggi dei traghetti nella stagione estiva. Sulla banchina 22, i cui lavori di ristrutturazione e

ammodernamento si sono conclusi lo scorso

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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maggio, sono pressoché conclusi i lavori di adeguamento per lo stoccaggio merci del piazzale retrostante, con una

superficie di 8 mila metri quadrati. La banchina 22 è comunque operativa ed è stata già utilizzata per uno primo

sbarco di merci. Nel campo dell'intermodalità per le merci è stata completata la variante urbanistica e avviato

l'adeguamento tecnico funzionale per autorizzare i lavori per il prolungamento dei binari alla darsena Marche. Per la ex

Tubimar, sono stati affidati la progettazione e la direzione lavori per la messa in sicurezza del capannone sud-ovest

dell'ex struttura gravemente danneggiata dall'incendio del 16 settembre 2020, con l'obiettivo di riavviare al più presto il

cantiere del Pif, il Posto di controllo frontaliero sanitario dello scalo dorico. Nello scalo dorico è stato completato

l'intervento conservativo per la valorizzazione di portella Palunci. Porto di San Benedetto del Tronto Passi avanti per il

dragaggio dello scalo. È stato sottoscritto in questi giorni il contratto per l'esecuzione della caratterizzazione

ambientale del fondale dell'imboccatura del porto di San Benedetto del Tronto. La stima dell'intervento è di 100 mila

metri cubi di sedimenti in un'area interessata di 65 mila metri quadrati. L'obiettivo del dragaggio è raggiungere una

profondità di -5 metri. È stata anche attivata una collaborazione istituzionale per individuare una nuova area a mare di

immersione dei sedimenti dei dragaggi dei porti marchigiani (Area Marche sud): l'attivazione dell'area sarà realizzata

con il Cnr Irbim, con un cofinanziamento al 50% di 80 mila euro della Regione Marche. Porto di Ortona Sono stati

ultimati i lavori di spostamento dei sedimenti dell'imboccatura del porto di Ortona che hanno consentito di

movimentare circa 15 mila metri cubi e di arrivare ad una profondità, nelle aree interessate, di -8 metri. Il costo

sostenuto è stato di circa 135 mila euro. A breve partirà il dragaggio realizzato dal Comune di Ortona, con

l'autorizzazione della Regione Abruzzo del 15 dicembre 2021. Interventi Zes: l'Ammiraglio Giovanni Pettorino,

Commissario straordinario dell'Adsp del mare Adriatico centrale, e il Professor Mauro Miccio, Commissario Zes

Abruzzo, hanno firmato l'accordo di collaborazione tra le due amministrazioni per la gestione dei fondi del Pnrr

dedicati al porto di Ortona. Due gli investimenti, strategici per lo scalo ortonese, oggetto dell'accordo: la

riqualificazione e il potenziamento della banchina di riva del porto di Ortona, opera che si integra con l'intervento di

dragaggio dello specchio acqueo antistante la banchina, e il collegamento ferroviario per lo scalo ortonese, per un

totale di 17,8 milioni di euro. Porto di Pescara Per il dragaggio della canaletta di accesso al porto di Pescara, l'Adsp

ha trasferito 200 mila euro alla Regione Abruzzo per le opere extra Masterplan Abruzzo.

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

lunedì 14 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 46

[ § 1 9 1 9 1 9 8 6 § ]

Bando Green Ports, venti milioni per i progetti dell' Adriatico centrale

I fondi saranno destinati in particolare alle infrastrutture energetiche degli scali portuali

Sette progetti per un contributo totale di 20 milioni di euro. Sono quelli

presentati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale e

ritenuti eleggibili a finanziamento dal ministero della Transizione ecologica nell'

ambito del bando Green Ports - Pnrr . Gli interventi riguarderanno: le smart

grids dei porti di Pesaro, Ancona, San Benedetto del Tronto e Ortona, per un

importo complessivo di circa 14,1 milioni di euro, necessari per rifare le reti di

distribuzione dell' energia nei porti per sostenere la prevista crescita della

domanda connessa all' elettrificazione delle banchine (per fornire energia sia

alle navi che ai mezzi di movimentazione terrestri). Per gli scali di Ancona (8,4

milioni) e Ortona (2,735 milioni) si tratta di investimenti essenziali per attivare le

risorse già assegnate con fondi ministeriali per realizzare i sistemi di cold

ironing utili per consentire alle navi di spegnere i motori in porto; il progetto

relativo all' elettrificazione delle banchine della darsena commerciale di Ancona,

per alimentare elettricamente le gru semoventi (3,63 milioni di euro); altri 110

mila euro sono dedicati alla sostituzione del parco mezzi dell' ente con veicoli

elettrici; il progetto "Energia verde per il porto di Ancona" che il ministero

cofinanzierà con le risorse rimanenti (2,16 milioni di euro) e che riguarderà la realizzazione di impianti fotovoltaici sugli

edifici portuali. Il progetto, del valore di 3,37 milioni di euro, sarà finanziato per la parte restante dalle risorse proprie

dell' AdSP Mare Adriatico Centrale.

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Gli otto mesi di Pettorino ad Ancona: dati di traffico e interventi

Il traffico merci ha superato i risultati del periodo pre-pandemico

Redazione

ANCONA Mentre si appresta a cambiare la propria guida, con la nomina di

Vincenzo Garofalo a presidente, arrivano i dati di traffico dell'AdSp del mar

Adriatico centrale e il lavoro svolto negli otto mesi guidati dal commissario

straordinario Giovanni Pettorino. Nel 2021 gli scali hanno movimentato 11,91

milioni di tonnellate di merci, risultato superiore ai traffici precedenti al periodo

pandemico che vede nei porti di Ancona e Ortona i due caposaldi del traffico

marittimo delle merci. La crescita delle merci su traghetto supera i cali degli

altri settori di traffico e consolida la ripartenza del porto di Ancona (+22% sul

2020). Ad Ortona, il traffico rinfuse e general cargo compensa e supera la

mancata ripresa dei traffici petroliferi, mentre un segno positivo arriva anche

dai traffici crocieristici e passeggeri, nonostante il persistere degli effetti della

pandemia. Porto di Ancona Elettrificazione banchine: a fine Marzo si

concluderà la selezione dell'impresa per la realizzazione dell'impianto di

elettrificazione della banchina 17, con un importo di appalto di 300 mila euro,

destinato alle piccole e medie imbarcazioni in ormeggio per consentire lo

spegnimento dei motori dei natanti. Nuovo terminal crociere: è stato

selezionato il lavoro il gruppo di professionisti che dovrà redigere gli studi ambientali relativi alla procedura di Via,

integrata dalla Vas, per la costruzione del banchinamento del fronte esterno del molo Clementino dove realizzare il

nuovo terminal crociere. Banchine del porto: sono finiti i lavori della banchina 14 e contemporaneamente sono iniziati i

lavori di prolungamento del molo Santa Maria, organizzati in maniera tale da assicurare l'utilizzo della banchina 13 per

gli ormeggi dei traghetti nella stagione estiva. Sulla banchina 22, i cui lavori di ristrutturazione e ammodernamento si

sono conclusi lo scorso maggio, sono pressoché conclusi i lavori di adeguamento per lo stoccaggio merci del

piazzale retrostante, con una superficie di 8 mila metri quadrati. La banchina 22 è comunque operativa ed è stata già

utilizzata per uno primo sbarco di merci. Nel campo dell'intermodalità per le merci è stata completata la variante

urbanistica e avviato l'adeguamento tecnico funzionale per autorizzare i lavori per il prolungamento dei binari alla

darsena Marche. Per la ex Tubimar, sono stati affidati la progettazione e la direzione lavori per la messa in sicurezza

del capannone sud-ovest dell'ex struttura gravemente danneggiata dall'incendio del 16 Settembre 2020, con l'obiettivo

di riavviare al più presto il cantiere del Pif, il Posto di controllo frontaliero sanitario dello scalo dorico. Nello scalo

dorico è stato completato l'intervento conservativo per la valorizzazione di portella Palunci. Porto di San Benedetto

del Tronto Passi avanti per il dragaggio dello scalo. È stato sottoscritto in questi giorni il contratto per l'esecuzione

della caratterizzazione ambientale del fondale dell'imboccatura del porto di San Benedetto del Tronto. La stima

dell'intervento è di 100 mila metri cubi di sedimenti in un'area

Messaggero Marittimo
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interessata di 65 mila metri quadrati. L'obiettivo è raggiungere una profondità di -5 metri. È stata anche attivata una

collaborazione istituzionale per individuare una nuova area a mare di immersione dei sedimenti dei dragaggi dei porti

marchigiani (Area Marche sud): l'attivazione dell'area sarà realizzata con il Cnr Irbim, con un cofinanziamento al 50%

di 80 mila euro della Regione Marche. Porto di Ortona Sono stati ultimati i lavori di spostamento dei sedimenti

dell'imboccatura del porto di Ortona che hanno consentito di movimentare circa 15 mila metri cubi e di arrivare ad una

profondità, nelle aree interessate, di -8 metri. Il costo sostenuto è stato di circa 135 mila euro. A breve partirà il

dragaggio realizzato dal Comune di Ortona, con l'autorizzazione della Regione Abruzzo. Interventi Zes: il

commissario straordinario Giovanni Pettorino e il professor Mauro Miccio, Commissario Zes Abruzzo, hanno firmato

l'accordo di collaborazione tra le due amministrazioni per la gestione dei fondi del Pnrr dedicati al porto di Ortona.

Due gli investimenti, strategici per lo scalo ortonese, oggetto dell'accordo: la riqualificazione e il potenziamento della

banchina di riva del porto di Ortona, opera che si integra con l'intervento di dragaggio dello specchio acqueo

antistante la banchina, e il collegamento ferroviario per lo scalo ortonese, per un totale di 17,8 milioni di euro. Porto di

Pescara Per il dragaggio della canaletta di accesso al porto di Pescara, l'AdSp ha trasferito 200 mila euro alla

Regione Abruzzo per le opere extra Masterplan Abruzzo. Sostenibilità ed efficientamento energetico Per il progetto

Pia, promosso da Comune di Ancona, Regione Marche e AdSp del Adriatico centrale, si è conclusa la fase di analisi

che ha dato conferme sulla situazione della qualità dell'aria in ambito portuale, pienamente compatibile con gli attuali

limiti normativi, e ha indicato le azioni prioritarie da intraprendere per migliorare la sostenibilità del porto di Ancona. In

questo porto e in quelli di Pescara e Ortona sono stati sostituiti i corpi illuminanti delle banchine e dei piazzali per un

maggiore risparmio energetico, cofinanziati da contributi comunitari. Innovazione e gestione delle infrastrutture Sono

state 64 le procedure demaniali, 33 i titoli demaniali e 30 le ordinanze per occupazione e depositi temporanei di merci

gestite in otto mesi. È stato attivato lo Sportello unico amministrativo e affidato il servizio per il pagamento Marche

payment-Pago PA. È stata affidata a Cps-Compagnia portuali servizi di Ancona la concessione dei servizi ferroviari

per il traffico commerciale e la movimentazione dei carri ferroviari sui binari portuali nel porto di Ancona. Sono state

assunte cinque persone a tempo indeterminato a cui breve si aggiungerà un altro dipendente alla Direzione tecnica

grazie allo scorrimento di una graduatoria. Pnrr e fondi annessi, per il futuro sostenibile dei porti del centro Adriatico

Ammontano a 135,2 milioni i fondi del Mims per gli scali dell'Adsp del mare Adriatico centrale. Per gli interventi di

cold-ironing nei porti sono disponibili 11 milioni. Sono stati anche stanziati 24 milioni dal bando Green Ports del Piano

nazionale di ripresa e resilienza e 13 milioni per il dragaggio e il consolidamento della banchina di riva del porto di

Ortona. Definita la convenzione con la Sogesid, società in house del Ministero della transizione ecologica e del

Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, per la redazione dei progetti strategici per la sostenibilità

ambientale dei porti con l'utilizzo dei fondi

Messaggero Marittimo
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del Piano nazionale di ripresa e resilienza. Una prima collaborazione, nel mese di settembre, aveva interessato la

preparazione delle proposte strategiche per l'accesso ai fondi del Pnrr. Revisione reti Ten-T Il porto internazionale di

Ancona è nodo core, inserito in due dei nove corridoi Ten-T, nello Scandinavo-Mediterraneo e, con la proposta di

revisione della Commissione europea del 2021, anche nel Baltico-Adriatico. Il porto di Ortona è inserito come terminal

multimodale nella rete comprehensive. Essere parte delle reti infrastrutturali europee permette di partecipare ai bandi

Cef-Connecting Europe facility per lo sviluppo delle infrastrutture portuali e multimodali in chiave di efficienza,

sostenibilità e innovazione, con un budget complessivo per i trasporti 2021-2027 di 14,63 miliardi.

Messaggero Marittimo
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Autotrasporto e pesca: la settimana inizia nell' incertezza

Barche ancora ferme in darsena. Anche i mezzi che operano al porto oggi resteranno nei piazzali

CIVITAVECCHIA - Pescherecci ancora fermi in Darsena. Ad una settimana

dall' inizio della protesta, dovuta principalmente all' aumento esponenziale del

prezzo del carburante, le barche continuano a non uscire in mare. Questo

significa niente pesce fresco sui banchi del mercato e nei ristoranti. Un fermo

che proseguirà, a quanto pare, anche nei prossimi giorni. Ma non è la sola

categoria ad incrociare le braccia. Oggi infatti gli autotrasportatori che operano

all' interno del porto non hanno accesso i propri mezzi, lasciandoli nei piazzali.

Un blocco deciso dalle imprese, il 100% di quelle che lavorano nel settore

container. «La grande distribuzione - ha poi spiegato il presidente della

Confcommercio di Civitavecchia Graziano Luciani - ha già avvisato che se c' è

il blocco non saranno garantiti i servizi. Oggi, domani e mercoledì sarà un

punto interrogativo». Luciani quindi spiega che il problema maggiore sarà per l'

olio di semi che viene prodotto principalmente nell' est Europa e si sta già

vendendo razionato. Per quanto riguarda il caro benzina «si tratta di aumenti

insensati - ha concluso - come sottolineato anche dal ministro Cingolani». Le

prospettive non sono rosee e ci si aspettano giorni di disagi.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Crociere, Salerno si candida a diventare meta del turismo di lusso

E' stata presentata, nella Stazione Marittima di Salerno, la stagione

crocieristica 2022. "La pandemia - ha detto il sindaco di Salerno Vincenzo

Napoli - ha ridotto drammaticamente il turismo in Italia. Pare che sia un

risveglio, una speranza di futuro. I nostri ospiti che sbarcheranno in crociera

avranno modo di visitare non solo la Stazione Marittima, ma anche Piazza

della Libertà e tutte le nostre bellezze. Nella semplice cornice del centro storico,

si potra' godere di bellezze e fare shopping. E' un fatto di marketing territoriale:

chi viene a Salerno, poi vi ritorna. Facciamo pubblicità a noi stessi, tutte le

nostre forze sono protese verso un progetto di sviluppo". Secondo Alessandro

Ferrara, assessore al Turismo e alle Attività produttive del Comune di Salerno:

"Avremo circa 70mila passeggeri che arriveranno in citta' con gli attracchi di

queste navi da crociera. Questo ulteriore sviluppo turistico si inserisce

perfettamente nella prossima apertura dell' aeroporto. Intanto noi stiamo

lavorando per lo sviluppo della nostra citta'. In vista di queste navi che

attaccheranno nella Stazione Marittima abbiamo allestito alcuni info point con

giovani che si dedicheranno all' accoglienza, con studenti degli istituti

alberghieri cittadini. I turisti avranno modo di conoscere le nostre bellezze cittadine". "Ricominciamo con un' ondata di

ottimismo, - ha sottolineato Orazio De Nigris , amministratore delegato Ati Salerno Stazione Marittima - dopo 2 anni

di stop. Abbiamo bisogno di ripartire come azienda e territorio. 55 scali approderanno nel porto di Salerno. La

stagione delle crociere non finisce qui: siamo in trattativa per definire accordi con altre compagnie. Ci auguriamo di

tagliare il traguardo di 80 navi. E' tutto diverso rispetto agli altri anni: prima c' era un piano triennale e adesso la

collaborazione e' anche a stretto giro, fino a giugno, luglio. Gli eventi di triste attualita' incidono fortemente sull' umore

del crocierista e sulla volonta' di partire". Gia' dal prossimo 21 marzo, Salerno e' pronta ad accogliere l' arrivo di due

navi contemporaneamente: la tedesca Mein Schiff 6 della Tui Cruises e la Spirit of Discovery dell' inglese Saga . La

scelta di alcune compagnie di crociera, appartenenti al segmento luxury, quali Regent , Seven Sea e Oceania del

gruppo di Norwegian Cruise Line Holding , di includere Salerno nel loro itinerario e' una opportunita' che la citta' deve

saper cogliere. I clienti di queste compagnie, secondo quanto spiegato dagli operatori del settore, "appartengono al

target "alto spendente", abituati ai servizi di alta qualita'". L' obiettivo e' quello di creare la destinazione Salerno

("Salerno Experience"), "come meta ambita del turismo di lusso e dare consapevolezza alla citta' di questa sua futura

veste".

Ildenaro.it

Salerno
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Confindustria insiste: a Vibo il Porto è la priorità!

La sottosegretaria per il Sud, Dalila Nesci, ed il presidente dell'Autorità portuale ieri a Vibo Marina. La parlamentare
del M5S condivide, rilancia sui progetti e chiede alla Regione lo sblocco dei fondi. Agostinelli: «Abbiamo avviato la
progettazione delle banchine, ora serve la risposta della Cittadella»

Nicola Lopreiato

Se ne parla da decenni, ma il Porto di Vibo Marina rappresenta tutt'ora la

grande incompiuta; una scommessa persa su tutti i fronti. Polit ici,

amministratori e mondo imprenditoriale non sono mai riusciti a trovare la rotta

da seguire per dare a quello che doveva rappresentare uno degli scali più

importanti della costa tirrenica calabrese un ruolo strategico in grado di

contribuire alla crescita economica del territorio. Un limite che di fatto ha

pesato e, non poco, sullo sviluppo industriale, commerciale e turistico di tutta

la fascia costiera vibonese al punto da stroncare sul nascere investimenti e

sviluppo. Ora si riparte, si toccano con mano ritardi e scelte scellerate, ci si

rende conto che le risorse finanziarie per dare finalmente una sterzata ci sono

ma rimangono bloccate alla Regione. Insomma si coglie l'impressione che si

procede, purtroppo, ancora una volta in ordine sparso. Ieri a riaprire il

complicato capitolo del Porto sono arrivati la sottosegretaria per il Sud e la

coesione territoriale Dalila Nesci, il presidente dell'Autorità Portuale di Gioia

Tauro, Andrea Agostinelli ed i vertici di Confindustria Vibo capeggiati dal

presidente Rocco Colacchio, dal direttore Girolamo Pungitore, dalla

responsabile della sezione Metalmeccanica, Francesca Marino (direttore dalla Baker Hughes-Nuovo Pignone) e

Concetta Greco, delegata per il settore Turismo. Una delegazione che ha voluto toccare con mano le carenze

strutturali del Porto e nello stesso tempo prendere atto delle difficoltà oggettive e delle potenzialità di crescita dell'area

industriale che orbita attorno a Vibo Marina. Il gruppo ha fatto anche tappa all'interno dello stabilimento della Baker

Hughes-Nuovo Pignone, storica azienda metalmeccanica crescita al passo con i tempi al punto da vantare

un'esperienza importantissima nelle tecnologie ed il settore delle energie. Leggi l'articolo completo sull'edizione

cartacea di Gazzetta del Sud - Catanzaro © Riproduzione riservata

gazzettadelsud.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Vibo, incontro alla capitaneria di porto. Nesci: "Ragionare ad ampio raggio"

Obiettivo dell'incontro è creare una sinergia tra porto e area industriale attraverso interventi radicali sullo scalo

Vertice alla capitaneria di Porto stamane a Vibo Marina tra la sottosegretaria

Dalila Nesci, i responsabili dell'autorità portuale di Gioia Tauro e dirigenti di

Confindustria Vibo. Obiettivo dell'incontro, al quale era presente anche il

sindaco Maria Limardo, creare una piena sinergia tra il porto e l'area

industriale attraverso interventi radicali sullo scalo di Vibo Marina. Erano

presenti anche il presidente di Confindustria Vibo, Rocco Colacchio , che ha

sottolineato che 'vogliamo che nel porto si investi la spesa prevista. Urgono

interventi strutturali', e il Presidente dell'Autorità portuale, Andrea Agostinelli :

'Dobbiamo valutare se c'è la possibilità di far interagire l'area industriale con

quella portuale. Ho un po' di rammarico perché aspettiamo sempre una

risposta dalla Regione, abbiamo anticipato le somme per la progettazione

della ristrutturazione delle banchine'. © Riproduzione riservata

gazzettadelsud.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porti:Vibo;Nesci,ragionare su vocazioni e sviluppo scalo

"Riattivare Zes, grande opportunità per tutta la Calabria"

(ANSA) - VIBO VALENTIA, 14 MAR - "Dobbiamo ragionare sulla vocazione di

questo porto e tenere insieme sia la valorizzazione delle attività turistiche e

diportistiche con tutto ciò che attiene ad attività commerciali ed industriali. Ci

sono risorse che la Regione deve sbloccare e personalmente sto seguendo la

finalizzazione di questi interventi di riqualificazione di alcune banchine dell'

infrastruttura e poi bisognerà inevitabilmente ragionare con uno sguardo rivolto

al futuro della stessa". Lo ha detto la sottosegretaria per il Sud, Dalila Nesci a

margine della visita, stamani, nell' infrastruttura di Vibo Valentia Marina assieme

al presidente dell' Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, al sindaco di Vibo Maria Limardo e al presidente di

Confindustria provinciale, Rocco Colacchio. "C' è la possibilità - ha aggiunto

Nesci - anche di ragionare su una vocazione crocieristica del porto di Vibo

Valentia e attraverso l' interlocuzione con le associazioni degli industriali locali,

ma anche con istituzioni regionali e nazionali, abbiamo avviato una sinergia per

ripensare il futuro di questo scalo. Bisognerà sfruttare quelle aree non ancora

utilizzate quali ad esempio il retroporto e su questo aspetto un input potrà

fornirlo Confindustria". Sulla Zona economica speciale, la parlamentare ha ricordato la recente nomina del

commissario D' Andrea rimarcando la necessità "di riattivare al più presto questa grande opportunità per la Calabria.

Quindi bisogna dare un' accelerazione all' iter". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Verso una Sardegna più verde: oggi, alle ore 15:00

- Webinar dedicato a "Mobilità sostenibile: modelli per una città green"

Michael Bonannini

CAGLIARI - Un ciclo di webinar per raccontare come sarà la Sardegna del

futuro, anche alla luce delle politiche europee e della nuova programmazione

dei fondi strutturali 2021 -2027 che disegnano le azioni che le istituzioni e i

privati saranno chiamati a mettere in campo per assicurare uno sviluppo

incentrato sulla sostenibilità, sul risparmio energetico, sul maggior utilizzo di

fonti rinnovabili e su attività che abbiano il minor impatto possibile sul pianeta

terra. La Sardegna, in questo senso, anche per la bassissima densità di

popolazione e per un ambiente largamente incontaminato, sia marino che

terrestre, si candida a essere un laboratorio di politiche sostenibili a livello

internazionali. Il ciclo di incontri è parte del programma del Dimostratore

Tecnologico di Opificio Innova su ambiente, innovazione e tecnologia con uno

sguardo rivolto in particolare all' energia pulita e alla mobilità sostenibile . Il

Dimostratore è un luogo, presente presso la Manifattura Tabacchi di Cagliari,

aperto al pubblico e alle imprese nazionali ed estere che ha l' obiettivo di

promuovere l' innovazione tecnologica e la cultura della sostenibilità attraverso

l '  organizzazione di eventi divulgativi ed educativi.  È realizzato in

collaborazione con INNOIS e con il contributo della Fondazione di Sardegna. Ø Il secondo appuntamento è per oggi,

lunedì 14 marzo, ore 15:00, ed è dedicato a "Mobilità sostenibile: modelli per una città green". Intervengono:

advertisement - Italo Meloni - Docente Dipartimento Ingegneria Civile, Ambiente, Architettura, Università di Cagliari -

Matteo Cima - Up2Go - Barbara Manca - Assessore Mobilità e Trasporti Quartu S. Elena Modera: Graziano Di Paola

- Direttore PrimaIdea srl ISCRIZIONE: https://opificio.getcrowd.eu/event/mobilit-sostenibile-modelli-per-una-citt-green

Ø "Blue economy e sostenibilità" è il terzo webinar in programma lunedì 21 marzo, alle ore 15:00. Intervengono: -

Massimo Deiana - Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna - Antonello Cabras - Presidente

Fondazione di Sardegna - Ugo Bertelli - Blue Matrix Modera: Alessandro Aramu - Giornalista ISCRIZIONE:

https://opificio.getcrowd.eu/event/blue-economy-e-sostenibilit Il pubblico potrà assistere all' evento attraverso i

seguenti canali: Diretta Social https://www.facebook.com/opificioinnovacagliari https://www.facebook.com/Matextv

Diretta Web https://matextv.com/

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci
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In Sardegna dilaga la protesta degli autotrasportatori autonomi

Con presidi nei porti e cortei nelle principali strade dell' isola, gli operatori hanno contestato i pesanti rincari del
carburante. Nessun blocco sulle statali, solo rallentamenti

AGI - Agenzia Italia

AGI - Dilaga in tutta la Sardegna la protesta degli autotrasportatori contro il

caro carburante, decisa nei giorni scorsi da quasi 300 operatori autoconvocati

in assemblea a Tramatza (Oristano). La mobilitazione regionale è slegata da

sigle sindacali e associazioni. A Cagliari i camionisti si sono ritrovati davanti al

porto, così come a Porto Torres e a Olbia, e a Nuoro nella zona industriale di

Pratosardo, ma senza causare blocchi né gravi disagi, tranne rallentamenti del

traffico sulle principali strade statali. Gli autotrasportatori dell' isola hanno

deciso di portare avanti la manifestazione nonostante l' annullamento dello

sciopero nazionale di categoria. Al centro della protesta l' aumento del costo

del carburante, dei costi per la manutenzione dei mezzi e per la sostituzione

degli pneumatici . Una situazione aggravata, in Sardegna, dai rincari dei

trasporti marittimi . Tutti costi aggiuntivi che stanno mettendo a dura prova la

tenuta delle aziende dell' autotrasporto dell' isola. Presidio al porto di Cagliari

Circa cinquanta autotrasportatori provenienti da varie parti della Sardegna, che

non aderiscono ad alcuna associazione sindacale né di categoria, sono arrivati

stamane a Cagliari a bordo dei loro mezzi, per protestare davanti all' ingresso

del porto. I manifestanti hanno parcheggiato i loro camion in via Riva di Ponente, senza, però, causare blocchi al

traffico né alcun disagio agli automobilisti. "Siamo qui", ha detto all' AGI Daniele Fanni, autotrasportatore di Quartu

Sant' Elena (Cagliari), "per protestare contro il caro gasolio, ma anche per chiedere di dimezzare il costo dell' Ad blu ,

un additivo per il carburante che serve a limitare l' inquinamento. Vogliamo avere una certezza sui costi minimi sulla

sicurezza, e una garanzia sul pagamento del credito, perché molte aziende vengono pagate a 90, 120 o 150 giorni e

nel frattempo anticipano tutto. Chiediamo una continuità territoriale per le merci, perché stando su un' isola ne abbiano

bisogno, e poi anche la zona franca". Gli autotrasportatori hanno chiesto un incontro con l' assessore regionale dei

Trasporti, Giorgio Todde. "Non vogliamo creare disagi ai cittadini e non vogliamo impedire l' accesso al porto . È una

manifestazione pacifica. Siamo qui", ha spiegato all' AGI Sergio Muscas, autotrasportatore di Quartu Sant' Elena

(Cagliari) "solo per sensibilizzare l' opinione pubblica, perché la situazione è insostenibile. Purtroppo, il caro

carburante tocca tutti, non solo noi". Piero Muscas, camionista di Pauli Arbarei (Sud Sardegna), ha ricordato "che

domani a Roma c' è un incontro cui sono stati invitati a partecipare i sindacati , che per noi autotrasportatori non

fanno nulla". "Pensano solo a loro stessi", si sfoga Muscas. "Vogliamo andare anche noi a Roma per parlare con il

ministro, altrimenti non potremo far altro che restare qui ad aspettare". © Eleonora Bullegas Camionisti in presidio al

porto di Cagliari Clacson sulla

Agi

Cagliari



 

lunedì 14 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 57

[ § 1 9 1 9 1 9 9 7 § ]

SS 131 nell' Oristanese Nell' Oristanese si segnalano diversi i presidi, con decine di camion: nel porto industriale di

Santa Giusta- Oristano; ad Arborea, allo svincolo per gli stabilimenti della 3A e della Coop produttori; nella zona di

Losa, alla confluenza tra la Statale 131 e la 131 Dcn. Non si registrano problemi alla circolazione. Decine di camion

hanno transitato anche lungo la statale 131 con andatura moderata e a clacson in funzione, sia in direzione Sassari,

che in direzione Cagliari. Cortei sulle strade del nord Sardegna Oltre 100 tra padroncini, autoarticolati e tir hanno

aderito alla protesta nel Nord Sardegna. Il primo gruppo di mezzi, proveniente da Olbia, è arrivato al bivio di Oschiri

(Sassari) per poi tornare verso il porto Isola Bianca. Il secondo, partito da Ozieri Chilivani, ha raggiunto il bivio di

Mores per poi unirsi a parte dell' ultimo gruppo di manifestanti e dirigersi verso la statale 131 'Carlo Felice', direzione

Cagliari. La coda di autotrasportatori partita attorno alle 9 da Porto Torres si è diretta a Sassari per poi proseguire

fino al bivio per Olbia e dividersi tra coloro che hanno proseguito la protesta verso Cagliari e chi sono tornati allo

scalo marittimo di Porto Torres. Il blocco stradale è stato monitorato da sei pattuglie della polizia stradale. I

rallentamenti sono stati, in genere, tollerati dagli automobilisti, alcuni dei quali, anzi, hanno appoggiato le richieste di

supporto dei manifestanti su caro carburante e l' eliminazione delle accise. "Protesta a oltranza" A Nuoro una

cinquantina di automezzi ha prima sfilato con un lungo corteo, scortato dalle forze dell' ordine, dalla zona industriale di

Pratosardo fino all' ingresso della città per poi spostarsi, a passo d' uomo lungo la statale 131, alla zona industriale di

Lula. "Continueremo la protesta a oltranza fino a quando le istituzioni non ci risponderanno ", dichiara all' AGI l'

autotrasportatore Sandro Carboni, di Ottana (Nuoro). "Solo un anno fa il prezzo del gasolio era di un euro e trenta a

litro, adesso sfiora i due e trenta. Quasi un euro in più, a fronte dei diciotto centesimi di rimborso sull' aumento che ci

corrispondono le aziende. Lavorare a queste condizioni è ormai impossibile". L' obiettivo dichiarato è farsi ascoltare.

"Siamo qui a manifestare pacificamente perché speriamo che qualcuno ci ascolti; così ci è davvero impossibile

andare avanti, e non solo per la nostra categoria", racconta all' AGI Franco Boi, autotrasportatore di Orosei (Nuoro).

"Abbiamo chiesto più volte che venga attivato anche per noi, come già è per allevatori e pastori, il costo della benzina

professionale, ma ancora non abbiamo ricevuto risposta. Ed è impensabile", conclude Boi, "riversare i costi dei nostri

aumenti sui nostri clienti. Innescheremmo una catena di rialzi insostenibile per l' intera popolazione ".

Agi

Cagliari



 

lunedì 14 marzo 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 58

[ § 1 9 1 9 1 9 9 5 § ]

Caro carburante: protesta coi Tir davanti a porto Cagliari

Autotrasportatori, "così non si può lavorare e andare avanti"

(ANSA) - CAGLIARI, 14 MAR - Venti camion fermi al porto industriale e 40 all'

ingresso del porto storico di Cagliari. nella zona di accesso delle merci in

corrispondenza con l' ufficio delle dogane. È cominciata così la protesta degli

oltre quattrocento autotrasportatori sardi che hanno deciso di incrociare le

braccia e manifestare contro il caro gasolio. "Così - spiega all' ANSA

Annamaria Schirru, una delle referenti del movimento spontaneo nato sull' onda

degli aumenti del carburante delle scorse settimane - non si può lavorare e

andare avanti. Chiediamo immediate risposte del governo". Una delegazione di

lavoratori è stata convocata in Prefettura forse per provare a trovare una

soluzione. Al porto di Cagliari i mezzi sono sistemati di fronte ai cancelli: non

entrano e non escono merci. "Ci dispiace per il disagio- continua Schirru - ma è

una protesta che può essere utile non solo per la nostra categoria, ma anche

per le famiglie". I primi mezzi, una decina, sono arrivati all' ingresso di Cagliari

dalle 6. Poi sono giunti i rinforzi da tutta l' area del Cagliaritano. Proteste simili

in altre zone della Sardegna dai porti alle zone industriali. (ANSA).

Ansa

Cagliari
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Autotrasporto, Mura (Pd): condivido protesta civile in Sardegna

La presidente della commissione Lavoro della Camera Romina Mura (Pd),

oggi ha incontrato gli autotrasportatori in presidio al porto di Cagliari contro

Sardegna Reporter

Cagliari
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oggi ha incontrato gli autotrasportatori in presidio al porto di Cagliari contro

il caro carburanti e successivamente rappresentanti di Confartigianato. "Al

porto di Cagliari ho visto contro il caro carburante un presidio di protesta

civile e pacifica, che chiede di portare le ragioni degli autotrasportatori all'

attenzione delle istituzioni e del Paese. Sono richieste condivisibili per le

quali rinnovo il mio appello al Governo affinché se ne faccia carico

immediatamente e su cui anche la Regione Sardegna dovrebbe intervenire

a supporto. Preoccupazioni condivise anche con Confartigianato, che si

aspetta segnali chiari dall' Esecutivo, tra cui opportuna l' estensione del

credito di imposta previsto nel dl Energia". Deputata al presidio di Cagliari

incontra Confartigianato " In Sardegna fare l' autotrasportatore è ancora

più difficile che nel resto del Paese perché - spiega la parlamentare - al

caro carburante della terraferma si aggiungono gli aumenti delle tariffe dei

traghetti, con punte di 100 euro in più sulla tratta Cagliari-Livorno. In

sostanza il gasolio non può continuare ad aumentare ai ritmi di questi

giorni: è impensabile per tutti ma soprattutto per chi lo adopera per lavorare, al punto che l' alternativa è restare fermi

". Ribadendo che "oggi il tema è l' intervento immediato sui rincari", Mura ha assicurato che "nei prossimi giorni

continueremo questa battaglia che interessa tutti".
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Carburante oltre i due euro al litro, protesta coi Tir: disagi al traffico verso Cagliari

Venti camion fermi al porto industriale e 40 all' ingresso del porto storico di

Cagliari nella zona di accesso delle merci in corrispondenza con l' ufficio delle

dogane. È cominciata così la protesta degli oltre quattrocento autotrasportatori

sardi che hanno deciso di incrociare le braccia e manifestare contro il caro

gasolio. "Così - spiega all' Ansa Annamaria Schirru , una delle referenti del

movimento spontaneo nato sull' onda degli aumenti del carburante delle scorse

settimane - non si può lavorare e andare avanti. Chiediamo immediate risposte

del governo". Una delegazione di lavoratori è stata convocata in Prefettura

forse per provare a trovare una soluzione. Al porto di Cagliari i mezzi sono

sistemati di fronte ai cancelli: non entrano e non escono merci. "Ci dispiace per

il disagio- continua Schirru - ma è una protesta che può essere utile non solo

per la nostra categoria, ma anche per le famiglie". I primi mezzi, una decina,

sono arrivati all' ingresso di Cagliari dalle 6. Poi sono giunti i rinforzi da tutta l'

area del Cagliaritano. La protesta degli autotrasportatori del nord Sardegna

contro il caro carburante marcia a passo d' uomo lungo la Statale 131, la

principale arteria stradale che collega Cagliari con il resto dell' Isola. A Porto

Torres la manifestazione è iniziata intorno alle 8, al molo Asi della zona industriale. I manifestanti hanno fatto una

breve sosta davanti all' ingresso dello stabilimento Eni e poi si sono messi in corteo con i camion lungo la Statale

131, che stanno percorrendo alla velocità di 30 km orari in direzione Muros . Qui, nella zona industriale, si fermeranno

per un presidio. La mobilitazione ha iniziato a creare disagi per gli automobilisti che si recano a Cagliari: lunghe code

si registrano lungo la strada statale 131 tra Nuraminis e Monastir .

Sardinia Post

Cagliari
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Caro prezzi, la rabbia degli autotrasportatori: "Perdiamo 2mila euro al mese"

"Se il prezzo del gasolio sale del 25-30% siamo già sotto. Ora siamo al 55% di

aumento e per noi è impossibile andare avanti". È la testimonianza di Giuseppe

Pes , uno degli autotrasportatori che stamani protestano a Cagliari per il caro

carburante. Esempi pratici e confronti: "Nel gennaio del 2021 mettevamo

trecento litri di gasolio e pagavamo 410 euro. A gennaio di quest' anno siamo

passati a 525 euro. A marzo siamo a 670 euro. Ogni giorni perdiamo 100 euro

su un percorso di 300 chilometri. Prendendo come modello in camion che deve

fare 10mila chilometri al mese, noi siamo in perdita di 2000 euro al mese. Solo

per il gasolio. Tra questo e altri problemi stiamo perdendo 80 euro al giorno". Il

presidio con i Tir fermi davanti al porto di  Cagliari continua, mentre una

delegazione è in questi minuti in Prefettura. In programma anche un possibile

blitz di un gruppo ristretto di autotrasportatori sotto il Consiglio regionale.

Intanto i camionisti hanno ricevuto la visita della deputata del Pd Romina Mura :

la parlamentare, che è anche presidente della commissione Lavoro della

Camera, sta raccogliendo informazioni tra gli stessi autotrasportatori.

Sardinia Post

Cagliari
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Disagi sullo Stretto di Messina, il 19 marzo sciopereranno i lavoratori Blue jet

Le segreterie regionali dei sindacati Filt e Uilt hanno proclamato uno sciopero

di 8 ore del personale della compagnia di navigazione Blu Jet, dalle 9 alle 17 di

sabato 19 marzo che gestisce il trasporto marittimo nello Stretto di Messina.

Durante lo sciopero non saranno garantite le coincidenze con i treni a lunga

percorrenza in partenza e arrivo a Villa San Giovanni. © Riproduzione

riservata.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porti:Autorità Sicilia Est,ok Documento unico programmazione

(ANSA) - CATANIA, 14 MAR - L' Autorità di sistema portuale del mar di Sicilia

Orientale, che comprende i porti di Augusta e Catania, ha ottenuto l'

approvazione definitiva, a firma del ministro delle Infrastrutture Enrico

Giovannini, del 'Documento unico di programmazione strategica', la cui

adozione costituisce adempimento preliminare alla stesura dei piani regolatori

portuali. A renderlo noto è lo stesso ente, sottolineando che è un " innovativo

strumento di pianificazione del territorio non confinato alle aree di stretta

competenza dell' Autorità di sistema portuale, ma che abbraccia le aree di

cosiddetta 'interazione porto città'". "Dopo un iter iniziato nel 2019 dall' allora

presidente Andrea Annunziata - aggiunge l' ente - si è giunti all' approvazione

definitiva. Tutto ciò è stato possibile nonostante l' avvicendamento di gestioni

Commissariali e gli inevitabili arresti legati alla pandemia, anche grazie all'

impegno del commissario Alberto Chiovelli, che ha voluto così 'passare il

testimone' al neo nominato presidente Francesco Di Sarcina, che da subito

potrà lavorare alla stesura del piano regolatore portuale, adempimento non più

procrastinabile, considerato che quelli in vigore risalgono ad oltre 30 anni fa".

(ANSA).
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AdSP Sicilia Orientale: Giovannini approva documento programmazione strategica

(FERPRESS) Catania, 14 MAR Con la riforma della portualità, voluta nel

2016 dall'allora Ministro alle Infrastrutture Delrio, è stato introdotto il

Documento Unico di Programmazione Strategica, la cui adozione costituisce

adempimento preliminare alla stesura dei piani regolatori portuali. Si tratta di

un innovativo strumento di pianificazione del territorio, non confinato alle aree

di stretta competenza dell'Autorità di Sistema Portuale, ma che abbraccia le

aree di cosiddetta interazione porto città. L'Autorità di Sistema Portuale del

Mar di Sicilia Orientale, che comprende i porti di Augusta e Catania, è fra le

prime in Italia ad ottenere l'approvazione definitiva del documento di

programmazione in oggetto. Dopo un iter iniziato nel 2019 dall'allora

Presidente Andrea Annunziata, si è giunti all'approvazione definitiva con

provvedimento a firma del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenib i l i ,  Giovannin i .  Tut to c iò è stato possib i le ,  nonostante

l'avvicendamento di gestioni Commissariali e gli inevitabili arresti legati alla

pandemia, anche grazie all'impegno del Commissario Alberto Chiovelli che ha

voluto così passare il testimone al neo nominato Presidente Francesco Di

Sarcina che da subito potrà lavorare alla stesura del piano regolatore portuale, adempimento non più procrastinabile,

considerato che quelli in vigore risalgono ad oltre 30 anni fa. Fondamentale è stata la collaborazione delle

Amministrazioni locali che, per prime, hanno adottato il documento con delibera consiliare e che, per la prima volta,

hanno potuto condividere idee di sviluppo e di pianificazione a lungo termine con l'Autorità di Sistema Portuale, con la

previsione di realizzazione di opere finanziate, nel territorio comunale, con fondi dell'AdSP, che ridisegneranno gli

spazi destinati alla fruizione dei cittadini secondo modelli di sviluppo sostenibile.

FerPress

Catania
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Approvato il DPSS dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale

Via libera definitivo con provvedimento firmato dal ministro Giovannini

Il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ha approvato il

Documento di Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS) dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, documento che definisce gli

obiettivi di sviluppo del sistema portuale e logistico e dell' interazione tra porti e

città e costituisce adempimento preliminare alla stesura dei Piani Regolatori

Portuali dei porti di Augusta e Catania che fanno parte del sistema.

Annunciando l' approvazione del DPSS, l' AdSP siciliana ha specificato che l'

approvazione del documento, dopo un iter iniziato nel 2019 dall' allora

presidente dell' ente Andrea Annunziata, è stata possibile, nonostante l'

avvicendamento di gestioni commissariali e gli inevitabili arresti legati alla

pandemia, anche grazie all' impegno del commissario Alberto Chiovelli che ha

voluto così passare il testimone al neo nominato presidente Francesco Di

Sarcina che da subito potrà lavorare alla stesura del piano regolatore portuale,

adempimento non più procrastinabile, considerato che quelli in vigore risalgono

ad oltre 30 anni fa.

Informare

Catania
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Approvato il piano regolatore di sistema dei porti di Catania e Augusta

Il ministero delle Infrastrutture licenzia il Documento di pianificazione strategica di sistema dell' Autorità di sistema
portuale della Sicilia Orientale

Un altro Documento di pianificazione strategica di sistema (DPSS-il piano

regolatore portule delle autorità portuali italiane) è stato approvato dal governo.

Il ministro delle Infrastrutture, Enrico Giovannini, ha licenziato il DPSS dell'

Autorità di sistema portuale della Sicilia Orientale, ovvero i porti di Catania e

Augusta, che tra l' altro vedono l' arrivo di un nuovo presidente , Francesco Di

Sarcina. L' approvazione è stata decisa, come spiega il commissario dell'

autorità portuale, Alberto Chiovelli, anche per facilitare il lavoro del subentrante

Di Sarcina. Il DPSS, infatti, è un documento molto complesso che richiede

molto tempo per essere realizzato (l' iter per quello di Catania e Augusta è

iniziato nel 2019) in quanto rappresenta la cornice entro cui scrivere i singoli

piani regolatori portuali degli scali di un' autorità di sistema portuale italiana.

Ogni singolo piano regolatore portuale, per esempio, richiede le autorizzazioni

delle conferenze dei servizi, che a loro volta demandano la decisione al

governo. Nel DPSS vengono pianificati gli obiettivi di sviluppo di medio e lungo

periodo, coerentemente con quanto stabilito dal Piano nazionale dei trasporti e

della logistica, dalle direttive europee in tema di portualità e dal Piano

strategico nazionale della portualità e della Logistica. Molto complessa la procedura di approvazione, sia per la

miriade di enti che ne richiedono la consultazione o l' approvazione che per la quantità di cose contenute. Il DPSS

richiede il parere favorevole di tutti gli enti locali: Regione, Comuni interessati e Città Metropolitana (se presente), e il

parere della Conferenza dei presidenti delle Autorità di sistema portuale presso il ministero dei Trasporti. Il DPSS

delimita le aree portuali e quelle di interazione porto-città, individuando gli indirizzi per la redazione dei successivi

piani regolatori portuali. Dal 2016, anno dell' ultima riforma portuale, che ha accorpato tra l' altro le autorità portuali

nelle autorità di sistema portuale, è la cornice amministrativa necessaria per programmare lo sviluppo infrastrutturale

portuale.

Informazioni Marittime

Catania
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Autorità portuale Sicilia orientale, sì del Governo a nuovo presidente ed al Prg

IL PIANO PER I PORTI DI AUGURSTA E CATANIA

Gaetano Scariolo

In un colpo solo, il ministro delle Infrastrutture, Enrico Giovannini, ha dato via

libera al Documento della programmazione strategica dell' Autorità portuale

della Sicilia orientale e contestualmente ha sancito il passaggio di consegne tra

il commissario Alberto Chiovelli ed il neo presidente Francesco Di Sarcina . Le

polemiche sul presidente La nomina di quest' ultimo è stata al centro di aspre

polemiche, sollevate da Forza Italia , che voleva un altro nome, ma, alla fine, è

passata la linea del Governo nazionale, avallata dal presidente della Regione. Il

Documento unico di programmazione strategica, voluto nel 2016 dall' allora

ministro Delrio, è l' atto propedeutico per la redazione dei piani regolatori

portuali. Tra i primi approvati in Italia L' Autorità di Sistema Portuale del Mar di

Sicilia Orientale, che comprende i porti di Augusta e Catania, è fra le prime in

Italia ad ottenere l' approvazione definitiva del documento di programmazione

in oggetto. Dopo un iter iniziato nel 2019 dall' allora presidente Andrea

Annunziata, si è giunti all' approvazione definitiva con provvedimento a firma

del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Giovannini. Ultimo

piano regolatore è di 30 anni fa L' ultimo piano regolatore portuale risale 30

anni fa. "Fondamentale è stata la collaborazione delle amministrazioni locali che, per prime, hanno adottato - si legge

nel comunicato dell' Autorità portuale della Sicilia orientale - il documento con delibera consiliare e che, per la prima

volta, hanno potuto condividere idee di sviluppo e di pianificazione a lungo termine con l' Autorità di Sistema Portuale,

con la previsione di realizzazione di opere finanziate, nel territorio comunale, con fondi dell' AdSP, che ridisegneranno

gli spazi destinati alla fruizione dei cittadini secondo modelli di sviluppo sostenibile". Gli interventi Tra gli interventi da

realizzare, ci sono collegamenti ferroviari con il porto di Augusta, inoltre a disposizione ci sono 30 milioni assegnati

con il decreto di riparto sulle Zes per il miglioramento dell' accessibilità alla rada. Infine, i fondi messi a disposizione

dal Governo nazionale per l' elaborazione di un sistema digitale relativo all' ingresso ed all' uscita delle merci.

Blog Sicilia

Augusta
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Porti, autorità Sicilia est: ok a documento unico di programmazione

Redazione

L' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale, che comprende i

porti di Augusta e Catania, ha ottenuto l' approvazione definitiva, a firma del

ministro delle Infrastrutture Enrico Giovannini, del 'Documento unico di

programmazione strategica, la cui adozione costituisce adempimento

preliminare alla stesura dei piani regolatori portuali. A renderlo noto è lo stesso

ente, sottolineando che è un «innovativo strumento di pianificazione del

territorio non confinato alle aree di stretta competenza dell' Autorità di sistema

portuale, ma che abbraccia le aree di cosiddetta 'interazione porto città».

«Dopo un iter iniziato nel 2019 dall' allora presidente Andrea Annunziata -

aggiunge l' ente - si è giunti all' approvazione definitiva. Tutto ciò è stato

possibile nonostante l' avvicendamento di gestioni Commissariali e gli

inevitabili arresti legati alla pandemia, anche grazie all' impegno del

commissario Alberto Chiovelli, che ha voluto così 'passare il testimone al neo

nominato presidente Francesco Di Sarcina, che da subito potrà lavorare alla

stesura del piano regolatore portuale, adempimento non più procrastinabile,

considerato che quelli in vigore risalgono ad oltre 30 anni fa».

GrandangoloCatania

Augusta
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Approvato Documento di Programmazione Strategica Mare Sicilia Orientale

Redazione

Con la riforma della portualità, voluta nel 2016 dall'allora Ministro alle

Infrastrutture Delrio, è stato introdotto il Documento Unico di Programmazione

Strategica, la cui adozione costituisce adempimento preliminare alla stesura

dei piani regolatori portuali.Si tratta di un innovativo strumento di pianificazione

del territorio, non confinato alle aree di stretta competenza dell'Autorità d i

Sistema Portuale, ma che abbraccia le aree di cosiddetta interazione porto

città.L'Autorità di Sistema Portuale del Mar di Sicilia Orientale, che comprende i

porti di Augusta e Catania, è fra le prime in Italia ad ottenere l'approvazione

definitiva del documento di programmazione in oggetto. Dopo un iter iniziato

nel 2019 dall'allora Presidente Andrea Annunziata, si è giunti all'approvazione

definitiva con provvedimento a firma del Ministro delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, Giovannini.Tutto ciò è stato possibile, nonostante

l'avvicendamento di gestioni Commissariali e gli inevitabili arresti legati alla

pandemia, anche grazie all'impegno del Commissario Alberto Chiovelli che ha

voluto così passare il testimone al neo nominato Presidente Francesco Di

Sarcina che da subito potrà lavorare alla stesura del piano regolatore portuale,

adempimento non più procrastinabile, considerato che quelli in vigore risalgono ad oltre 30 anni fa.Fondamentale è

stata la collaborazione delle Amministrazioni locali che, per prime, hanno adottato il documento con delibera

consiliare e che, per la prima volta, hanno potuto condividere idee di sviluppo e di pianificazione a lungo termine con

l'Autorità di Sistema Portuale, con la previsione di realizzazione di opere finanziate, nel territorio comunale, con fondi

dell'AdSP, che ridisegneranno gli spazi destinati alla fruizione dei cittadini secondo modelli di sviluppo sostenibile.

La Voce dell Isola

Augusta
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Approvato il documento di pianificazione strategica di sistema dell' AdSP del mare di
Sicilia orientale

Redazione NewSicilia

CATANIA - Con la riforma della portualità , voluta nel 2016 dall' allora Ministro

alle Infrastrutture Delrio , è stato introdotto i l  Documento Unico di

Programmazione Strategica , la cui adozione costituisce adempimento

preliminare alla stesura dei piani regolatori portuali . Si tratta di un innovativo

strumento di pianificazione del territorio , non confinato alle aree di stretta

competenza dell' Autorità di Sistema Portuale, ma che abbraccia le aree di

cosiddetta ' interazione porto città '. L' Autorità di Sistema Portuale del Mar di

Sicilia Orientale, che comprende i porti di Augusta e Catania , è fra le prime in

Italia ad ottenere l' approvazione definitiva del documento di programmazione

in oggetto. Dopo un iter iniziato nel 2019 dall' allora presidente Andrea

Annunziata , si è giunti all' approvazione definitiva con provvedimento a firma

del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Giovannini . Tutto ciò

è stato possibile, nonostante l' avvicendamento di gestioni Commissariali e gli

inevitabili arresti legati alla pandemia, anche grazie all' impegno del

commissario Alberto Chiovelli che ha voluto così 'passare il testimone' al neo

nominato presidente Francesco Di Sarcina che da subito potrà lavorare alla

stesura del piano regolatore portuale , adempimento non più procrastinabile, considerato che quelli in vigore risalgono

a oltre 30 anni fa. Fondamentale è stata la collaborazione delle Amministrazioni locali che, per prime, hanno adottato il

documento con delibera consiliare e che, per la prima volta, hanno potuto condividere idee di sviluppo e di

pianificazione a lungo termine con l' Autorità di Sistema Portuale, con la previsione di realizzazione di opere

finanziate, nel territorio comunale, con fondi dell' AdSP , che ridisegneranno gli spazi destinati alla fruizione dei

cittadini secondo modelli di sviluppo sostenibile.

New Sicilia

Augusta
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Porti, via libera alla pianificazione strategica della Sicilia orientale

redat01

- Il ministro Giovannini ha approvato il documento di pianificazione strategica di

sistema dell' Adsp del mare di  Sicilia Orientale. Si tratta di un innovativo

strumento di pianificazione del territorio, non confinato alle aree di stretta

competenza dell' Autorità di Sistema Portuale, ma che abbraccia le aree di

cosiddetta "interazione porto città". "L' Autorità di Sistema Portuale del Mar di

Sicilia Orientale, che comprende i porti di Augusta e Catania, è fra le prime in

Italia ad ottenere l' approvazione definitiva del documento di programmazione

in oggetto - si legge nella nota - Dopo un iter iniziato nel 2019 dall' allora

Presidente Andrea Annunziata, si è giunti all' approvazione definitiva con

provvedimento a firma del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibi l i ,  Giovannini". "Tutto ciò è stato possibi le, nonostante l '

avvicendamento di gestioni Commissariali e gli inevitabili arresti legati alla

pandemia, anche grazie all' impegno del Commissario Alberto Chiovelli che ha

voluto così 'passare il testimone' al neo nominato Presidente Francesco Di

Sarcina che da subito potrà lavorare alla stesura del piano regolatore portuale,

adempimento non più procrastinabile, considerato che quelli in vigore risalgono

ad oltre 30 anni fa. Fondamentale è stata la collaborazione delle Amministrazioni locali che, per prime, hanno adottato

il documento con delibera consiliare e che, per la prima volta, hanno potuto condividere idee di sviluppo e di

pianificazione a lungo termine con l' Autorità di Sistema Portuale, con la previsione di realizzazione di opere

finanziate, nel territorio comunale, con fondi dell' AdSP, che ridisegneranno gli spazi destinati alla fruizione dei cittadini

secondo modelli di sviluppo sostenibile".

Nuovo Sud

Augusta
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Redazione

Autorità di sistema portuale, via libera per il documento di programmazione strategica

Dopo il via libera alla nomina di Francesco Di Sarcina alla carica di presidente,

il ministro Giovannini ha approvato il documento di pianificazione strategica di

sistema dell' Autorità portuale del mare di Sicilia Orientale. Con la riforma della

portualità, voluta nel 2016 dall' allora Ministro alle Infrastrutture Delrio, è stato

introdotto il Documento Unico di Programmazione Strategica, la cui adozione

costituisce adempimento preliminare alla stesura dei piani regolatori portuali.Si

tratta di un innovativo strumento di pianificazione del territorio, non confinato

alle aree di stretta competenza dell' Autorità di Sistema Portuale, ma che

abbraccia le aree di cosiddetta "interazione porto città".L' Autorità di Sistema

Portuale del Mar di Sicilia Orientale, che comprende i porti di Augusta e

Catania, è fra le prime in Italia ad ottenere l' approvazione definitiva del

documento di programmazione in oggetto. Dopo un iter iniziato nel 2019 dall'

allora Presidente Andrea Annunziata, si è giunti all' approvazione definitiva con

provvedimento a firma del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenib i l i ,  Giovannin i .Tut to c iò è stato possib i le ,  nonostante l '

avvicendamento di gestioni Commissariali e gli inevitabili arresti legati alla

pandemia, anche grazie all' impegno del Commissario Alberto Chiovelli che ha voluto così "passare il testimone" al

neo nominato Presidente Francesco Di Sarcina che da subito potrà lavorare alla stesura del piano regolatore

portuale, adempimento non più procrastinabile, considerato che quelli in vigore risalgono ad oltre 30 anni fa.

Fondamentale è stata la collaborazione delle Amministrazioni locali che, per prime, hanno adottato il documento con

delibera consiliare e che, per la prima volta, hanno potuto condividere idee di sviluppo e di pianificazione a lungo

termine con l' Autorità di Sistema Portuale, con la previsione di realizzazione di opere finanziate, nel territorio

comunale, con fondi dell' AdSP, che ridisegneranno gli spazi destinati alla fruizione dei cittadini secondo modelli di

sviluppo sostenibile.

Siracusa Live

Augusta
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Autorità portuale di Augusta, il ministro Giovannini approva la pianificazione strategica

Con la riforma della portualità, voluta nel 2016 dall' allora Ministro alle

Infrastrutture Delrio, è stato introdotto il Documento Unico di Programmazione

Strategica, la cui adozione costituisce adempimento preliminare alla stesura

dei piani regolatori portuali. Si tratta di un innovativo strumento di pianificazione

del territorio, non confinato alle aree di stretta competenza dell' Autorità di

Sistema Portuale, ma che abbraccia le aree di cosiddetta "interazione porto

città". L' Autorità di Sistema Portuale del Mar di Sicilia Orientale, che

comprende i porti di Augusta e Catania, è fra le prime in Italia ad ottenere l'

approvazione definitiva del documento di programmazione in oggetto. Dopo un

iter iniziato nel 2019 dall' allora Presidente Andrea Annunziata, si è giunti all'

approvazione definitiva con provvedimento a firma del Ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Giovannini. Tutto ciò è stato possibile,

nonostante l' avvicendamento di gestioni Commissariali e gli inevitabili arresti

legati alla pandemia, anche grazie all' impegno del Commissario Alberto

Chiovelli che ha voluto così "passare il testimone" al neo nominato Presidente

Francesco Di Sarcina che da subito potrà lavorare alla stesura del piano

regolatore portuale, adempimento non più procrastinabile, considerato che quelli in vigore risalgono ad oltre 30 anni

fa. Fondamentale è stata la collaborazione delle Amministrazioni locali che, per prime, hanno adottato il documento

con delibera consiliare e che, per la prima volta, hanno potuto condividere idee di sviluppo e di pianificazione a lungo

termine con l' Autorità di Sistema Portuale, con la previsione di realizzazione di opere finanziate, nel territorio

comunale, con fondi dell' AdSP, che ridisegneranno gli spazi destinati alla fruizione dei cittadini secondo modelli di

sviluppo sostenibile.

Siracusa News

Augusta
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Expo Dubai: Italia prima al mondo per la produzione di superyacht

6,6 mld, 49,6% ordini mondiali.Primato in cantieristica crociere

(ANSA) - DUBAI, 14 MAR - Con un fatturato complessivo di 6,6 miliardi di

euro, l' Italia è al primo posto al mondo per produzione di superyacht (49,6%

degli ordini mondiali). Anche la cantieristica crocieristica italiana è leader

mondiale: 1 nave da crociera su 3 consegnata negli ultimi 30 anni nel mondo è

Made in Italy. La nautica italiana racchiude i tratti distintivi dell' eccellenza del

Made in Italy: bellezza, eleganza, lusso, qualità, sostenibilità, alta tecnologia,

sicurezza. E' quanto emerso in occasione dell' incontro "Between Innovation

and Beauty: the trends in the Nautical sector" realizzato l' 11 marzo al

Padiglione Italia di Expo 2020 Dubai come tredicesimo Innovation Talk

organizzato dall' Agenzia Ice in collaborazione con l' Ambasciata d' Italia negli

Emirati Arabi Uniti, il Consolato Generale a Dubai e il Commissariato italiano

per Expo 2020, in occasione del Regional Day della Liguria. All' incontro sono

intervenuti Paolo Glisenti, commissario generale per l' Italia a Expo; Andrea

Benveduti, assessore allo Sviluppo Economico della Regione Liguria; Carlo

Ferro, presidente di Ice; Barbara Amerio, direttrice Sostenibilità Amer Yachts;

Giuseppe Danese, presidente del Distretto Produttivo della Nautica da Diporto

della Regione Puglia; Marco Fortis, direttore e vicepresidente Fondazione Edison; Alessandro Gianneschi,

amministratore delegato di Gianneschi Pumps and Blowers Srl. All' evento ha partecipato anche l' ambasciatore

italiano negli Emirati, Nicola Lener. I relatori hanno condiviso i loro punti di vista su come sta cambiando l' industria

nautica e su come i produttori italiani stanno abbracciando il cambiamento e innovando, evidenziando che le tendenze

attuali mostrano che il 2022 sarà un anno chiave per la nautica, con i cantieri che hanno già riempito i loro ordini per

almeno le prossime due stagioni. (ANSA).

Ansa
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Kiev, boicottare le società internazionali rimaste in Russia

L' appello di Kuleba, anche i porti blocchino merci e navi russe

(ANSA) - ROMA, 14 MAR - Il ministro degli Esteri ucraino Dmytro Kuleba ha

fatto appello per un boicottaggio globale delle società internazionali che hanno

mantenuto aperte le loro attività in Russia. Lo riporta il Guardian sottolineando

che Kuleba ha anche chiesto ai porti internazionali di bloccare il passaggio alle

navi e alle merci russe. "Le imprese internazionali devono lasciare la Russia,

sia per ragioni morali che pratiche", ha aggiunto Kuleba. (ANSA).
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Luca Di Persio nuovo vice president Sales Source Markets Costa Crociere

Sosterrà la crescita sui mercati internazionali

Roma, 14 mar. (askanews) - Costa Crociere rafforza la propria struttura

commerciale con la nomina di Luca Di Persio a nuovo Vice President Sales

Source Markets. Nel suo nuovo ruolo Luca Di Persio avrà la responsabilità di

guidare i Source Markets della Compagnia, sostenendo la crescita di Costa sui

mercati internazionali in cui opera e concentrandosi sull' ulteriore rafforzamento

del rapporto con il trade per creare maggiore valore. Un importante elemento in

questo processo sarà rappresentato dalla digitalizzazione, con l' introduzione di

nuovi tool tecnologici creati appositamente per migliorare la qualità e la

distribuzione dei contenuti commerciali, stimolare la domanda e rendere

sempre più distintiva la struttura commerciale della Compagnia. Nel nuovo

ruolo, Luca risponderà a Roberto Alberti, SVP & Chief Commercial Officer di

Costa Crociere. "Nei mesi scorsi abbiamo ripensato alla nostra offerta,

definendo aspetti unici e distintivi per avere un prodotto di assoluta eccellenza.

Con la piena ripresa delle nostre operazioni, diventa fondamentale poter

contare su un rapporto ancora più stretto con mondo delle agenzie di viaggio

nei nostri mercati chiave - dichiara Roberto Alberti, SVP & Chief Commercial

Officer di Costa Crociere - per questo siamo estremamente lieti di accogliere Luca nel nostro team. Sono certo che la

sua energia e la sua conoscenza del settore potranno contribuire significativamente al successo commerciale della

nostra azienda e dei nostri partner". "Sono entusiasta di entrare a far parte di una azienda in evoluzione come Costa

e di poter contribuire ad un percorso di innovazione nel rapporto fra la Compagnia e il mondo del trade" - ha

affermato Luca di Persio, VP Sales Source Markets di Costa Crociere. "Il nostro lavoro sarà orientato a sviluppare al

massimo il potenziale dei mercati, anche grazie alla trasformazione digitale. Vogliamo supportare il trade ad

affrontare le sfide del futuro, accelerando ulteriormente il cambiamento intrapreso dalla nostra Compagnia". Con una

lunga esperienza internazionale nel Sales & Revenue ed una specializzazione nei settori Hospitality& Luxury, Di

Persio ha ricoperto in precedenza il ruolo di Global CMO & Revenue Director del Gruppo Baglioni Hotels & Resorts e

Global CMO & Revenue Director del Gruppo Mangia' s Resorts Spa/HIP ed è stato docente e direttore scientifico di

corsi executive e Master su Digital Transformation, Artificial Intelligence e Metaverse Economy per il settore travel &

hospitality.
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Dopo undici anni HMM pagherà un dividendo ai suoi azionisti

Annunciato il nuovo CEO Kyung-Bae Kim. Sospesi due servizi con i porti russi di Vostochny e Vladivostok

Per la prima volta dopo undici anni la compagnia di navigazione sudcoreana

HMM pagherà un dividendo ai suoi azionisti relativamente all' esercizio

finanziario annuale 2021 che si è chiuso con un utile netto record di 5.326,2

miliardi di won ( del 14 febbraio 2022). L' erogazione dell' utile, che il consiglio

di amministrazione della società ha stabilito ammontare a 600 won (0,498

dollari) per azione, avverrà a seguito dell' approvazione da parte dell'

assemblea degli azionisti che si terrà il prossimo 29 marzo. L' assemblea degli

azionisti sarà chiamata anche a ratificare la nomina di Kyung-Bae Kim a nuovo

amministratore delegato della HMM proposta oggi dal consigl io di

amministrazione. Kim è stato amministratore delegato della società logistica

sudcoreana Hyundai Glovis del gruppo automobilistico Hyundai. Intanto la

compagnia asiatica ha annunciato la sospensione temporanea di due servizi

marittimi containerizzati a causa dell' invasione dell' Ucraina da parte della

Russia, linee che collegano il porto sudcoreano di Busan con i porti orientali

russi di Vostochny e Vladivostok.
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T&E, uno shipping a zero emissioni si ottiene solo con norme che incentivino
infrastrutture verdi e combustibili sostenibili

L' organizzazione evidenzia che la proposta FuelEu Maritime rischia di stimolare una domanda di gas ancora
maggiore

Un settore del trasporto marittimo a zero emissioni di carbonio sarà possibile

se, e solo se, verranno introdotte norme che incentivino gli investimenti in

infrastrutture verdi e rendano competitivi i combustibili sostenibili, mentre per

poter avere un trasporto aereo decarbonizzato un fattore importante è la

riduzione della domanda. Queste sono le principali conclusioni tratte dall'

evento on-line dal titolo "Acting now for the zero-emissions planes and ships of

tomorrow" organizzato da Transport & Environment (T&E) che ha riunito

esponenti dei due settori e politici in una discussione sulla decarbonizzazione

dello shipping e dell' aviazione. Relativamente al trasporto marittimo, nel corso

dell' incontro è stato rilevato che l' attuale proposta "FuelEU Maritime" dell'

Unione Europea per questo settore non offre una prevedibilità sufficiente circa

l' immissione sul mercato di combustibili ecologici. Inoltre è stato osservato

che, dato che le spese operative (Opex) per uno shipping a zero emissioni

superano di gran lunga le spese in conto capitale (Capex), le compagnie di

navigazione non hanno bisogno solo del sostegno politico per l' adozione di

nuove tecnologie, ma anche per sostenere i costi del combustibile.

Commentando gli esiti dell' incontro, T&E ha evidenziato che la proposta FuelEu Maritime, anziché sostenere l'

introduzione dei nuovi combustibili ecologici, rischia di stimolare una domanda di gas ancora maggiore e - ha

sottolineato l' organizzazione non governativa - se questa era una cattiva politica anche prima dell' invasione russa

dell' Ucraina, ora è ancora più disastrosa. «Ecco perché - ha specificato T&E - investire in infrastrutture per il gas

naturale liquefatto non rappresenta in alcun modo una soluzione pulita a lungo termine». Secondo Transport &
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naturale liquefatto non rappresenta in alcun modo una soluzione pulita a lungo termine». Secondo Transport &

Environment, «oltre a politiche volte a promuovere i combustibili ecologici, dovrebbe essere posta maggior enfasi

sulla riduzione del consumo di combustibile, che potrebbe essere ottenuta obbligando a realizzare banchine portuali a

emissioni zero e supportando le tecnologie di navigazione con l' ausilio di vele. Infine, cosa non meno importante, per

le decisioni sugli investimenti in navi a zero emissioni è essenziale la disponibilità di infrastrutture di

approvvigionamento e rifornimento nei porti. E per assicurare tutto ciò, l' azione legislativa è fondamentale». Circa il

trasporto aereo, se la riduzione della domanda è ritenuta un fattore chiave, T&E ha evidenziato che tecnologie a zero

emissioni per il settore sono già in fase di sviluppo e implementazione, con una loro penetrazione nel mercato che

avverrà prima di quanto previsto inizialmente. Tra queste ci sono velivoli alimentati da batterie elettriche, la

propulsione ad idrogeno e i carburanti sostenibili.
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I terminalisti portuali spagnoli lanciano un allarme per l' esorbitante aumento del costo
dell' energia

Il rincaro dell' elettricità arriva sino al +800% e quello del gasolio è del 100-150%

ANESCO, l' associazione dei terminalisti portuali spagnoli, ha lanciato un

allarme per l' esorbitante aumento dei costi energetici registrato dalle imprese

associate, spese - ha sottolineato l' organizzazione - che stanno notevolmente

accrescendo i costi di gestione delle aziende. L' associazione ha specificato

che si tratta, in particolare, di aumenti del costo dell' energia elettrica che in

alcuni casi arrivano al +800% e di un rincaro del prezzo del gasolio compreso

tra il 100% e il 150% su base annua. ANESCO ha specificato inoltre che l'

aumento può risultare disomogeneo tra i diversi terminal portuali a seconda

della principale fonte energetica utilizzata per le attività, con i container terminal

semiautomatizzati che fanno affidamento essenzialmente sull' energia elettrica

e i terminal convenzionali che come carburante utilizzano primariamente il

gasolio. ANESCO ha sottolineato che l' impatto del prezzo dell' energia grava

sul futuro del settore e riduce sensibilmente la competitività delle imprese

portuali e dei porti.
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COSTA CROCIERE - LUCA DI PERSIO È IL NUOVO VP SALES SOURCE MARKETS

Costa Crociere rafforza la propria struttura commerciale con la nomina di Luca Di Persio a nuovo Vice President
Sales Source Markets Nel suo nuovo ruolo Luca Di Persio avrà la responsabilità di guidare i Source Markets della
Compagnia, sostenendo la crescita di Costa sui mercati internazionali in cui opera e concentrandosi sull' ulteriore
rafforzamento del rapporto con il trade per creare maggiore valore

Genova, 14 marzo 2022 - Un importante elemento in questo processo sarà

rappresentato dalla digitalizzazione, con l' introduzione di nuovi tool tecnologici

creati appositamente per migliorare la qualità e la distribuzione dei contenuti

commerciali, stimolare la domanda e rendere sempre più distintiva la struttura

commerciale della Compagnia. Nel nuovo ruolo, Luca risponderà a Roberto

Alberti, SVP & Chief Commercial Officer di Costa Crociere . "Nei mesi scorsi

abbiamo ripensato alla nostra offerta, definendo aspetti unici e distintivi per

avere un prodotto di assoluta eccellenza. Con la piena ripresa delle nostre

operazioni, diventa fondamentale poter contare su un rapporto ancora più

stretto con mondo delle agenzie di viaggio nei nostri mercati chiave " - dichiara

Roberto Alberti, SVP & Chief Commercial Officer di Costa Crociere. " Per

questo siamo estremamente lieti di accogliere Luca nel nostro team. Sono

certo che la sua energia e la sua conoscenza del settore potranno contribuire

significativamente al successo commerciale della nostra azienda e dei nostri

partner". "Sono entusiasta di entrare a far parte di una azienda in evoluzione

come Costa e di poter contribuire ad un percorso di innovazione nel rapporto

fra la Compagnia e il mondo del trade " - ha affermato Luca di Persio, VP Sales Source Markets di Costa Crociere. "

Il nostro lavoro sarà orientato a sviluppare al massimo il potenziale dei mercati, anche grazie alla trasformazione

digitale. Vogliamo supportare il trade ad affrontare le sfide del futuro, accelerando ulteriormente il cambiamento

intrapreso dalla nostra Compagnia". Con una lunga esperienza internazionale nel Sales & Revenue ed una

specializzazione nei settori Hospitality& Luxury, Di Persio ha ricoperto in precedenza il ruolo di Global CMO &

Revenue Director del Gruppo Baglioni Hotels & Resorts e Global CMO & Revenue Director del Gruppo Mangia' s

Resorts Spa/HIP ed è stato docente e direttore scientifico di corsi executive e Master su Digital Transformation,

Art i f ic ial Intel l igence e Metaverse Economy per i l  settore travel & hospital i ty. #informatorenavale

#informatorenavaledinapoli #annuariomarittimo #annuariomarittimoregionecampania.
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Luca Di Persio vicepresidente sales source markets di Costa Crociere

Una nomina, spiega la compagnia, per rafforzare il marchio sul mercato tramite il digitale. Risponderà a Roberto
Alberti, SVP & Chief Commercial Officer della compagnia del gruppo Carnival

Costa Crociere rafforza la propria struttura commerciale con la nomina di Luca

Di Persio a nuovo vicepresidente Sales Source Markets. Nel suo nuovo ruolo,

Di Persio avrà la responsabilità di guidare le risorse commerciali della

compagnia italiana, parte del gruppo Carnival, sostenendo la crescita di Costa

sui mercati internazionali in cui opera, «e concentrandosi sull' ulteriore

rafforzamento del rapporto con il trade per creare maggiore valore», scrive

Costa Crociere in una nota, secondo la quale un importante elemento in questo

processo sarà rappresentato dalla digitalizzazione, con l' introduzione di nuovi

tool tecnologici creati appositamente per migliorare la qualità e la distribuzione

dei contenuti commerciali, stimolare la domanda e rendere sempre più

distintiva la struttura commerciale della compagnia. Di Persio risponderà a

Roberto Alberti, SVP & Chief Commercial Officer di Costa Crociere. Con una

lunga esperienza internazionale nel Sales & Revenue ed una specializzazione

nei settori Hospitality& Luxury, Di Persio ha ricoperto in precedenza il ruolo di

Global CMO & Revenue Director del Gruppo Baglioni Hotels & Resorts e

Global CMO & Revenue Director del Gruppo Mangia' s Resorts Spa/HIP ed è

stato docente e direttore scientifico di corsi executive e Master su Digital Transformation, Artificial Intelligence e

Metaverse Economy per il settore travel & hospitality. «Nei mesi scorsi abbiamo ripensato alla nostra offerta,

definendo aspetti unici e distintivi per avere un prodotto di assoluta eccellenza. Con la piena ripresa delle nostre

operazioni, diventa fondamentale poter contare su un rapporto ancora più stretto con mondo delle agenzie di viaggio

nei nostri mercati chiave», commenta Alberti. «Per questo - conclude - siamo estremamente lieti di accogliere Luca

nel nostro team. Sono certo che la sua energia e la sua conoscenza del settore potranno contribuire

significativamente al successo commerciale della nostra azienda e dei nostri partner». «Sono entusiasta di entrare a

far parte di una azienda in evoluzione come Costa e di poter contribuire ad un percorso di innovazione nel rapporto

fra la compagnia e il mondo del trade», afferma Di Persio. «Il nostro lavoro - conclude - sarà orientato a sviluppare al

massimo il potenziale dei mercati, anche grazie alla trasformazione digitale. Vogliamo supportare il trade ad

affrontare le sfide del futuro, accelerando ulteriormente il cambiamento intrapreso dalla nostra compagnia».
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Luca Di Persio nuovo Vice President Sales Source Markets di Costa Crociere

Redazione Seareporter.it

Genova, 14 marzo 2022 - Costa Crociere rafforza la propria struttura

commerciale con la nomina di Luca Di Persio a nuovo Vice President Sales

Source Markets . Nel suo nuovo ruolo Luca Di Persio avrà la responsabilità di

guidare i Source Markets della Compagnia, sostenendo la crescita di Costa sui

mercati internazionali in cui opera e concentrandosi sull' ulteriore rafforzamento

del rapporto con il trade per creare maggiore valore. Un importante elemento in

questo processo sarà rappresentato dalla digitalizzazione, con l' introduzione di

nuovi tool tecnologici creati appositamente per migliorare la qualità e la

distribuzione dei contenuti commerciali, stimolare la domanda e rendere

sempre più distintiva la struttura commerciale della Compagnia. Nel nuovo

ruolo, Luca risponderà a Roberto Alberti, SVP & Chief Commercial Officer di

Costa Crociere . 'Nei mesi scorsi abbiamo ripensato alla nostra offerta,

definendo aspetti unici e distintivi per avere un prodotto di assoluta eccellenza.

Con la piena ripresa delle nostre operazioni, diventa fondamentale poter

contare su un rapporto ancora più stretto con mondo delle agenzie di viaggio

nei nostri mercati chiave ' - dichiara Roberto Alberti, SVP & Chief Commercial

Officer di Costa Crociere. ' Per questo siamo estremamente lieti di accogliere Luca nel nostro team. Sono certo che

la sua energia e la sua conoscenza del settore potranno contribuire significativamente al successo commerciale della

nostra azienda e dei nostri partner'. 'Sono entusiasta di entrare a far parte di una azienda in evoluzione come Costa e

di poter contribuire ad un percorso di innovazione nel rapporto fra la Compagnia e il mondo del trade ' - ha affermato

Luca di Persio, VP Sales Source Markets di Costa Crociere. ' Il nostro lavoro sarà orientato a sviluppare al massimo

il potenziale dei mercati, anche grazie alla trasformazione digitale. Vogliamo supportare il trade ad affrontare le sfide

del futuro, accelerando ulteriormente il cambiamento intrapreso dalla nostra Compagnia'. Con una lunga esperienza

internazionale nel Sales & Revenue ed una specializzazione nei settori Hospitality& Luxury, Di Persio ha ricoperto in

precedenza il ruolo di Global CMO & Revenue Director del Gruppo Baglioni Hotels & Resorts e Global CMO &

Revenue Director del Gruppo Mangia' s Resorts Spa/HIP ed è stato docente e direttore scientifico di corsi executive

e Master su Digital Transformation, Artificial Intelligence e Metaverse Economy per il settore travel & hospitality.
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La classifica del transhipment di container in Italia (4.072.842 Teu)

I porti di Gioia Tauro, Genova, Trieste e Livorno continuano a dominare il trasbordo dei box nel nostro Paese

Medcenter Container Terminal da solo movimenta 3.193.364 Teu sul totale del

trasbordo italiano che nel 2021 è valso 4.072.842 Teu mentre il secondo porto

in Italia per trasbordo di box è ancora Genova con 346.812 (più altri 12.227

riferibili al porto di Vado Ligure) che precede Trieste scesa a 227.503 Teu. In

quarta posizione Livorno con 204.317 Teu, seguito da La Spezia con 61.780 e

da Cagliari con 32.462 Teu.
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Mv Werften, trovati gli acquirenti per il cantiere di Bremerhaven

Il gruppo cantieristico tedesco Mv Werften ha dichiarato lo stato d'insolvenza lo scorso 10 gennaio, affermando di
non essere più in grado di finanziare le proprie attività, in particolare la costruzione in corso della grande nave da
crociera Global Dream

Berlino - Sono stati trovati due compratori per uno dei cantieri della insolvente

Mv Werfen, società tedesca che faceva capo al gruppo di Hong Kong Genting

(Ghk), colosso cinese nel campo alberghiero e crocieristico (detentrice dei

marchi Star Cruises, Crystal Cruises e Dream Cruises ), che aveva rilevato i

cantieri tedeschi, ex Nordic Yards, nel 2016. Anche Ghk è naufragato nelle

scorse settimane proprio in conseguenza del tracollo del suo ramo

cantieristico. Il cantiere venduto è quello di Bremerhaven (Lloyd Werft), mentre

restano ancora da assegnare stabilimenti che la società aveva in altre località

del Nord Europa. E anche per il cantiere di Bremerhaven non è certo quale sarà

il futuro e se la produzione navale proseguirà o verrà riconvertita. Questi i fatti:

il curatore fallimentare, Christoph Morgen, del gruppo cantieristico tedesco Mv

Werften, di proprietà della cinese Genting Hong Kong, è riuscito a vendere i

Lloyd-Werft di Bremerhaven a due investitori tedeschi. I due acquirenti sono

uomini d' affari locali, Thorsten Rönner e Kurt Zech, che lavorano entrambi nel

settore edile, con Rönner specializzato nel campo siderurgico e attivo anche in

costruzioni navali. I nuovi proprietari, secondo i rumors, potrebbero essere

interessati a utilizzare soltanto alcune parti del cantiere, il che significherebbe che solo una parte degli attuali 300

dipendenti verrebbe assorbita nella nuova attività. Tra gli altri acquirenti possibili c' era anche Al Seer Marine degli

Emirati Arabi Uniti, che costruisce navi e yacht. Questa società avrebbe certamente proseguito l' attività navale del

cantiere. I sindacati locali erano favorevoli alla vendita a questo acquirente, mentre i rappresentanti politici preferivano

che l' azienda restasse a un proprietario locale. Alla fine il curatore ha scelto l' offerta del gruppo Rönner-Zech, che era

finanziariamente la più interessante. I tre cantieri rimanenti di Mv Werften, a Wismar, Rostock e Stralsund, non sono

ancora venduti e i quasi 2.000 dipendenti devono affrontare un futuro incerto. Il gruppo cantieristico tedesco Mv

Werften ha dichiarato lo stato d' insolvenza lo scorso 10 gennaio, affermando di non essere più in grado di finanziare

le proprie attività, in particolare la costruzione in corso della grande nave da crociera Global Dream. Dopo l'

acquisizione dei tre cantieri nel 2016, il gruppo Genting aveva infatti lanciato un piano d' investimenti per adeguare l'

impiantistica per la costruzione di navi da crociera di grandi dimensioni. La crisi dovuta al coronavirus ha dato però un

colpo di grazia alle aspirazioni cinesi di creare un nuovo colosso dell' industria crocieristica. Nel solo 2020 Ghk aveva

registrato perdite per circa 1,72 miliardi di dollari. Nella prima metà dello scorso anno, le perdite si erano ridotte a 231

milioni. "Per due giorni - ha spiegato il curatore Morgen dopo aver raggiunto l' accordo
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- abbiamo condotto intense trattative con diversi offerenti. Tutti i progetti ci sono stati presentati in dettaglio. Alla

fine, il gruppo Rönner-Zech si è aggiudicato l' appalto'. I nuovi proprietari sono il costruttore di Brema Kurt Zech e il

costruttore siderurgico e navale di Bremerhaven Thorsten Rönner. L' Ufficio federale tedesco antitrust deve ancora

approvare l' acquisto, che è previsto nel prossimo futuro. Oltre alla società operativa insolvente Lloyd Werft

Bremerhaven, il gruppo Rönner-Zech ha rilevato anche la holding non insolvente Lloyd Investment and Management

Company, ha affermato Morgen. L' obiettivo è quello di ritirare la domanda di fallimento. In questo modo tutti i

creditori otterrebbero i loro soldi e i dipendenti del cantiere manterrebbero inalterati i loro rapporti di lavoro. S econdo

Morgen, il gruppo Rönner-Zech ha accettato di presentare un piano aziendale. Se un revisore confermerà, sulla base

del piano, che il cantiere ha una prospettiva futura, il fallimento potrà essere evitato.
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